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Chiamato in queste aule a svolgere una serie di lezioni conccr~ 
ti, gli &tu.dì. geografici, è inutile che io oggi tenti dissim:ilare Li pro­

'"·1 ... :·· ·-trepidanza che n1'investe. E, pur tacendo della inesperienza mia~ 
hl ,fama, che orinai questo Ateneo rese illustre nella storia della cul­

tura mondiale, del merito di tanti egregì, fra' quali vengo ad assidenni 
collega ·nuovo, fin ieri ignornto, del vaìore tli chi nello stesso insegna~ 

. mento m'ha preceduto ; - altre cause concorrono a renderrni peritoso 
··114 incerto: 

.... Anzi.tutto m'impone lo stesso soggetto, che oggi, davanti a Voi è 

}.-'piestieri clt'io tratti. 
D ·Iavorìo geografico ferve dovunque continuo, incessante, n1olteplice, 

-- '~ario per iscopi e per località. I fatti, le notizie, le scoperte, talvolta 
ehnultanee, soventi si succedono con rapidità. siffatta, che lo studioso 
n:on. sa. da che lato rivolgersi per non perdere di vistu H )ontano e di~ 
-vmo · operare. Le cronache geografiche di ieri son già vecchie, poichè 

il cronista. tiene in pronto fresco e più ricco materiale per dare alla 
~~ce· _effemeridi nuove, desiderate, attese con avidità. 

Ond'è che le nuove conquiste, esigendo ttn certo lasso di te1npo 
. per passare al vaglio della critica, subire un coorèina:nento e diventare 

(_t) Nel le1nrere questa prolusione, la ristrettena èd te1.,pJ m' ir:.èius;;e i.cl omettere qu11lch.~ 
.JICf'fodo, che ,q.11i però 5tampo pu intern, 
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tali da entrare nelle aule delle scuole, n1i fecero tosto smettere la idea 
<li esporvi qui oggi quali sieno i più recenti progressi, le nuove vitto• 
rie, i proclam:iti trionfi di quella, cui ormai tutti consentono il nome 
di ...treografia esplorrilrice. Nè taccio che a ciò rn'indusse un'altra consi~ 
derazione. Ed è che1 come ai geografi esploratori spettano particolari 
e fortunate prerogative, 1nente osservatrice e analitica, ingegno versatile 
e pronto, anin10 paziente e ad un tempo risoluto e v-igoroso, corpo 
sano, robusto, adatto a privazioni di ogni sorta, a varietà di climi, di 
cibi, di occupaz:ìoni, di costumanze, come ad essi si presenta diuturna 
necessità di sacriùii e di rischi; - così per essi sono le emozioni 
.alte e gngli!l!de, i risultati appariscenti e tal fiata maraviglìosi, e so­
prattutto iunbite, e sovente n1eritate1 le carezze della glorla. Quindi ad 
essi, pronti al sagtifizio d'ogni più diletta cosa, de\'Oti a questa nuova 
religione, smaniosi, entusiasti di sollevare altri lembÌ. del velo già tanto 
squarciato della eterna Iside1 corrispondono copiosi e non meno entu· 
sìasti gli an1miratori e i rapsodi. Non è ancora con1piuta una nuova 
Odissea, che già è sorto il suo Omero, quando non la canti Ulisse 
medesin•o. 

Invece più modesta e tranquilla, operante nel silenzio dei gabi­
netti, forte però della calma serena voluta dalla scienza, grata ai CO· 

raggiasi p!onieri, dei quali compulsa i dati raccolti e li mette al chnento 
dell'analogia, arn1ata di dubbio, cauta nell'affermare, la gt()j,"rajia scitn· 

tifica, almeno fra noi, non conta si frequenti divulgatori. Forse spaventa 
la vastità del soggetto, 1a varietà delle parti, i! tedio di rintraccttl.re 
passo a passo, in argo1nenti disparati) progressi lentit indeter1ninati1 con­
testabili, per indole loro poco promettenti sul sorge::re e scarsamente 
eccitanti la curiosità dei volghi, soliti a cerca.re l'abbarbaglio deUe 
splendide parvenze o l' emozione del forti sagtifizi e dei gravi pericoli. 

Eppure 1ne avrebbe colto vaghezza di percorrere con voi quest'oggi 
appunto il campo dei recenti progressi della geografia scientifica, e lo 
avrei fatto, se non ne fossi stato dissuaso da.Ha terribile grandezza e 
dalla imponenzn. del tema. Che se questa considerazione m.i distolse 
{lallo svolgere intero il suhiettoi non valse però tanto a farmene ritrarre 
il piede, che da esso potessi del tutto staccarmi. 

ConsiderandJ ora la geografia secondo il significato tunplissimo 
che Io sviluppo storico delle scienze ha voluto imporre al suo nome, 
è certo che 'noi dobbiamo convenire, non poter essa reggersi <la sola, 
e doversi annoverare fra quelle discipline complesse, che, avendo sot· 
tornano un soggetto vastissimo e diverso, sono costrette n mutuare daHe 
scienze soreHe ad ora ud ora e nozion!, e leggi, e metodo, avendo 
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éf)tt\ une con esse talvolta la materia stessa dello studio. E questo nuoce 

tlSSai poco alla propria indipendenza; mentre dallo avvicinamento dii 
fatti· diversi e molteplici, considerati da ciascuna delle scienze separa .. 
t:nrtente, si viene condotti alla con1pleta. compre:nsione e illustrazione· 
del soggetto comune. 

È bene quindi mettere in sodo questo, che se la geografia colla 
stia azione sintetica riesce a · determinare un più sollecito, ordinato e 
definito cammino del sapere; - trae a sua. volta grande guadagno dai 
progressi che, per essa e senza essa, le singole scienze compiono. Ciò· 
giova rilevare, e perchè non si creda che i cultori delle geografiche 
ditcipline sieno, o affettino di essere, ignari di quanto essi debbono· 
alle scienze, che in qualche parte si accompagnano con quelle, e per­
chè importa sempre fare il bilancio, di quanto uno studio procede per 
proprio impulso e di quanto per impulso di altri. Cosi si crea la v~ra 
coscienza di quanto vale la propria e non si falsa il carattere delle: 
varle · dottrine. 

Qualora poi la mente un1ana, speculando più oltre, volesse svisce~ 
rare quanta parte spetti a ciascunn delle discipline scientifiche nello 

.. sl'iluppo degli stud1 geografici, e quale tributo e quale eccitamento 
!U~: .. ~esfi abbiano dato a quelle, dubito non tentasse opera inane, non per· 
l~'.;,J1.11tte, ma per 1a difficoltà di riuscire co1npleti in lavoro così gran· 
[ff~. Questo però non credo inutile si faccia, ed è, di avvicinare pos-

~1:iilmente la storia dei più recenti progressi di alcune fra le scienze 
affini e lo svolgimento storico della geografia, per poter rilevare al~ 

;, .. meno taluni di questi scambi allo scibile intero vantaggiosi e taluni 
~r''.4~i anelli, che la generale connessione manifestano. 
'./--~"fJ.,,_.- Che se io oggi, limitando il mio dire a quanto riguarda il pro~ 

stesSivo svolgersi di due scienze, l'astrono1nia e 1a geologia (antica 
q'ùella, giovane questa di nome, entrambi di fatto); e tentando di 
far risaltare alcuni loro nessi col progresso degli studì geografici, 
non riuscirò nella prova, non per questo vorrete dire Ja decantata 
connènione essere un sogno di mente inferma; !Yta piuttosto essere 
Stato io ancora troppo audace1 e il tema, anche se così ridotto, supe­
riore alle mie forze. 

' · E l'asprezza del non battuto sentiero e l'ardua meta prefissami 
vll.tgano a darrili venia presso a Voi, illu,stt·i colleghi, esperti delle dif« 
fitoltà' cui affronto, e la temerità dello assunto, presso a Voi, giovani 
egregi1 a cui ogn1 audacia dev1essere cara. 
,,-, ' 
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E polchè « ln via lunga ne sospinge -. , sarò perdonato altresi, s.e> 
lnsciati gl' indugì accudemici o rettorici, tni affretto_ al mio tema. 

Se hannovi nozioni diffuse, accettate, sicure, entrate nel dominio 
e nella coscienza dello universale, son quelle: che concernono la Terra 
considerata con:..e pianeta. Forma, grandezza1 densità, peso, movimenti 
della Terra, suo posto nel cielo, sue re1azioni, analogie e. differenze co· 
gli altri pianeti e col sole, figura, peso1 grandezza, distanza, movimenti 
di questi corpi, tutto ciò, e molto ~tro che taccio, si conosee, si di­
scute, si esamina. Che dico di ciò? Imprigionato e scomposto il raggio 
di luce, che per trilioni di leghe giunse a noi da uno dei n1ille soli, 
eh~ rotano sotto l'etereo padiglione, l' uomo si permette di scrutare gli 
elementi di sua con1posizione e di affermare ciò che si constuna quel sole. 

Pur, prima dt giungere a ciò, quanto volger di secoli, quale vi .. 
cenda di sistemi, reputati infaHibili oggi, travolti domani sotto la logica 
inesorabile dei f a.tti, e ormai cancellati dall'oblioso vortice dei ten1pi ! 

.i\.ppel!a. tre secoli trascorsero (336 anni) <lacchè prima Copernico 
pubblicava il fumoso libro De Revolutionibus orld:un coelestiuni, e, non 
già come fissasse una. noven~ ipotesl ( 1 ), onde sfuggire al minacciato 
odio di Ro1na, ma con vera fortezza e con magnanimo ardire (2), fa­
cendo rivivere, con ben altro corredo di ragioru.unenti, le idee e il si­
sten1a dell'antica scuola. italo,greca di Pitagora. (3), sfata.va l'erroneo edi .. 

(l) Coufr. BERTI Do;.u:srco. « Copernico e Te vicende del sistema çt:perukano Ì!l Italia nella &Q· 

ç,;md.:a. n111.t'1 del secclo XVI e nell.i prima de! secolo XVII », lì.oma, P:ara1ri.1, 1S;fi, pag, ;4; noncliè 
Ar.., DI HUMllOLDT,'l Co,;mos », voL *<i della !rmluiìone lt.iìisua :ìi Venczla, Grimaldo, 1860, pag. 3S9e 
FLA\l~lAR!ON: CA!',HLL!l. "Vie de Copetnit: et hfoto:re <le b Decou1rerte du s1stCu1e du monde ::o, Par!~ 
Didier, 1l!p, pag. 1:S GAi;Slt:Stlt. l Vlta Copemid P, p.ag. 319 in Humb,:;Jdt,. l, cit. Contro- questi, teh~ 
gono avvho Copernico pubblicasse il suo sistema çome un'ipote"i, Laplw;:e {~ Expo,;lt:on ùu li}'.ttéme 
du monde », liv, V, e'!), IV), De:umbte (:: Histoìre <le l'a1tronoll!ie moderne>, t. l, p. :(39j, Peti 
(g Troité d'li:stronoll!fo ll, leçt. -a,t). 

(il) Il Keplero nella introò:.:zione delle • Ta•,:ofo Rudolfine "• cos'i parla di Copernico: «: Vir 
fuit ma.1:imo ingenìo et,. quocl lr. boe esercitìo magni mon:enti e:.t, a:nìmo iihcr ~. E notlsi che !'1 hoc 
excrcitio li era la lct1a contro i vregiuditi del tempo, btt>l che t!!;}voltu traeva dove arrivarono 
Bruno, C;i:npauella ed altri marcir( del pensìero. 

(3) Iatorr.o 11.d Arist.trco da Samo, a F'ilo!ao, ad Er.a.clide, ad ket11 o .Ni<:;eta siracusano, ad Ar., 
ch.lmede, ecc., e n!!c :ora idee co5mol{rafo;he, v<::dl il dtato li't.AM?>1AR10,:, ed Hu)(OOLDT (1, cit.) e:l 
OSCAR PESCHRL (i Geschichte det Erdkund,e >, :P..lì.incl1ert, Cotta, 1S65, pag, 345) e V1Vrfl'.N DE 
SAINT MARTIN {" Histoire de la géograpbìe ~) e ScHIAPARELLI prof. G- V.« I precursori di Copernico 
nell'antichità.,, Fra i precursori di Copernico sì suole collocare più rimes.tamenui Leonardo da Vinci 
(confr,D!tRTt, op, cit., pag. 7z; e più rid!i.tmenteCdfo Calc.'.\gnini ferrarese (coni:.r. EEltTI, op. cit., doe. 
VIII, p. lloo) e Nicoiò Da Cnso. o Da Cues. Sa que5t'ultimo l'Hm,rnou>T -t (Cosmo ,, n, p, 390) crede 
che le sue ìdei!t, pubblicate nel libro .. De docta ignorantia ", diversifichino dalle copernìeane1 lmpe. 
rocchb il cardlllale reputasse ,e Terrn e Sole aggìrarsi intorno l'ass<e del n:ondo, sul che ve:li il 
prezioso vola:.11e del Berti (pag. ios)• Su altn, di tali -precursori, $UI TaUaviii calabres<e v, B:.:~n. 
a Vit.. di Olordan::i Uruno da N::ila ,,., 1S6t!, Par.rvia, Firenze, Torino, l\:filano, paf(. li,, 



- 199 -
ficio tolemaico e scuoteva la Terra dalla sua pretesa immobilità. Pro­
nunciando il gran verbo, egli moriva; e molti anni trascorsero poi 1 prima 
che le sue teorie entrassero nella coscienz'a dei più. Troppo i pregiudizì 
religiosi avean posta radice negH animi, troppo lo scolastic:'ìimo e lo spi• 
rito d'uutorìtà tenevano tuttora in ceppi le menti i nè la rinascenza dei 
classici studl, nè lo allargarsi dell'orizzonte mondiale, nè il principio del 
libero esame trionfante colla Rifr,rma, 11è lo scettico sorriso prevalente 
nei novatori italiani, bastavano a scuotere la fede nelle dottrine ch'erano 
piaciute dapprima ad Aristolile, poi s'erano incardinate neUa scuola di 
Alessandria, che aveva.no trovato un divulgatore della forza di Tolomeo, 
e che d'altronde si accordavano e colle pn.rvenze dei sensi e coi passi 
più noti delle sacre carte. 

Ond' è che, mentre i discepoli stessi di Copernico, nelllt stessn. Ger­
nunia, sembrano peritosi. ristarsi, nè si curano di diffondere i veri da 
1ui dimostrati (1), uno fra i maggiori geni astronomici che vantino i 
ten1pi moderni, certamente il più grande della sua epoca, Ticone Drahe, 
miserabilmente tentennando fra la fede cieca e la scienza, si provava a 
sua volta far rivivere viete dottrine attribuite ai Caldei, agli Egizi, e 
fra' Greci, ad ApoUonio da Perga. 11a siccome avviene reccletismo es­
sere impossibile fra verità ed errore. occorse meravig!iosn contraddizione 
nell'opera di Ticone; il quale mentre tentava scrollare il recente edificio 
copernicano, coll'enorme e prezioso cumulo delle sue ricerche celesti, 
finiva col recargli valido puntello. 

In Italia però corre diversa la vicenda. 
Uno dei più gagHardi ingegni dei tempi, Giordano Bruno, quasi 

divinando, afferra la idea copernicana, ed ora vestendo1a di mirabili 
(all"tasi~, ora circondandola di acuti argomenti, con tale veemenz:a di 
patola la difende e si affanna a diffonderla, che con essa e per essa 
~richè nOn per essa soltanto) sale coraggiosamente il rogo1 e cinto da 
vortici di fumo, vi spira l'animo grande (2). 

E, pochi a.nni appresso (nel 1616) un altro frate, per tanti punti 

~ -f,(t) " Qual1 furono le 3,:;çog-lienzc fatte fuori <l1talia A quea1ta dottrina? " "'- :ti d<nnandit il Berti 
·, ~J;ppotnfoo, • ecc., p. 7SL a Il Hetico, disce;,o:o dei Copernico, \ 'abhraceiò sen:ra ampliarla, il Rhei 
' 'l«l~à~e \o.<erto, f}a11:pare Peucer(j la quali!i,:ò ipotesi, H '!'icone }}rahe la ripudi(>, i1 M.esli:v:i la 

~--~~ rimH~amente, 15n uomo svlo in Genuania, il Keplero, la prodamb con iropareggiahilai: 
:". .. &;a, ~!IQicandovt tutto se steno, l'. .iUO ingegn<J, i 11-uoi ,tndt, nov meno straordinari dì queHi 
-__ , 4thC~n;iCO. • 

:-:\ d11) Con(r, BaRTI DoN:ttmco, ~Copernico,,. pag. So e :.eg, CJò avv1miva il 17 febl>raio del réoo, 
~-MIJQJ'tte a,nni dopo pubh]i:;ato Il libro di Copernico . .Il Bruno era nato in .Nola ne! 1543, V, 
llftJ, -e- 'Vita, di Gio™no Bruno da Noln, " Tt>rino, Fir1mze, Milano, Para via, ,868. Fr.a le pdm,.., 
~fir!pni -er~tiçhe per çu1 il BrQnO fu pro,:;euato va :mm,verata quella dcl'.a plura:it.\-èei mondi. 
'~ hri ,ostenllta, V. p,.g. :i8t, 
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paragonabile al Bruno, il Campanella, si offriva di scendere a sua volta 
nell'arena, Bajardo dè! Galileo (1). Del quale ultimo sembrerebbe su• 
perfluo ogni cenno, massime in queste aule, ch'egli fece echeggiare dei 
sapienti suoi detti: tanto è noto come colui, che primo apportava a so~ 
stegno delle nuove teorie largo tesoro di fatti, il solo e vero fonda­
mento delle dottrine, mercè le scoperte che ruso del canocchillle ( •) 
per1niseg1i di fare, se non gio.·asse rammentare come l' illustre Pisano, 
oltre ad essere 

D'astri m:,vi ammlrahile, imrnortal~ 
Dis,:;:opritar aovt,l!o.,,,. {3) 

apparisse fra le prime vittime e fra i primi rivendicatoi·i ùei diritti della 
scienza conculcati (4), e, condannato dal Santo ufficio, non già per le 
sue teologiche, ma bensl ed unicamente per le sue dottrine astronomi­
che (S), iniziasse quella lotta per la libertà del pensiero, che an<-ora 
si mostra tutt·aJtro che spenta. E già all'epoca del primo processo di 
Galileo, Roma metteva all'Indice il libro di Copernico ( 6), libro contro 
il quale si scatenava del pari l'intolleranza dei teologi papali e quella 
dei protestanti, libro che sus<òitava tanto gli sdegni di Urbano VIU e 
del Bellarmino, quanto quelli di Lutero e Melantone, di Erasmo da Rot• 
terdamo e di Richelieu (7), e ancora nel 1693, ben sessant'anni dopo 
il secondo processo e la condanna del grande, la guerra contro le nuove 
dottrine non era cessata ; eppure si stava a cavallo tra due secoli, di 
cui il primo era nato con Galileo e con Keplero per tran1ontare con 

(1) La r~s.e ; S:d Beni. 
(:;:) Si suole di soEto dfac:utere tu!la. prioriW <lel'.a scoperta delle macchie sohd tr,1 G~Eleo e 

Fabricio {V. lt Cosmo,; "• v:::J. i, png. ,i83 e seg-., e 3,g.i, Sn.::cm, ~ Le Solei! t, Prcm. part, pag. 1 

ed altrove). 
Il Bnmo ne! suo libro « De ~fooade, :Numero n Figura " Fran!Uni, apud Jo;,m. ,ve-chelnm et 

Punun Fiseherurn cOf>$. )$9I, nti fa cenno colle :;;;a:"Ole .• - " maculam qui iu &ok nota:--it. ~ ed al• 
nove, V. Ei;:r<n, a Copernico, n p, 8~· Sua'cssere n<>te agli Arab:, V, Lrn1u. 1tI1ì,tcìr;: de.,; scìences ma, 
rhl!rnatiques. en ltalle, depui.s la renaÌIHM<:e de~ :ettres, jusqa' a la fit1 e.b XVH siè;]e, , Tome 
;nemier, p 1oy. P:i,rjs, f\enGuanl, 1S3lL 

(3Ì Yx,o;:::r1.o Fruc.'l.1h. " 1-H morte di Vim;;enzo Vivbni r. 
(ci) V, Lettera dl G.i.:ileo al padre Dene<leuo Castelli, iu daa 21 t!ìc,:m'.Jre 1613. In DrtJ:·: 1. • Vìt:. 

ùi Giordano Drun-0 ~, pag-. 18S. 
~ (s) ÙERTI, « Copetni::o, > pag, 102. 

(6) Idem. L'atitmùnltione al Galileo derivata <la! prhno processo, è del z6 f'Ghbrrrio, fa proìhi­
tione dell'o:;iera co:,etnicana S< del s maggio 16t6. La M"Con!la comlanna di Galileo, vecchio ed 
infermo, nd abiura1·e :a dottrina copernicana, genufleo:so <lavauti ai suol gìu<lkl, è del Zii giu• 

8-flO 1633, 
(1Ì Lrnm, , Hittoire Les seìences matlit:rnatiques, ,. voi. IV, pag, "iO, Keplero i:.!ai prot1atanti in 

Germania ;;ubì per~ecuzioni a11alog;he a qi,elle di Galileo, e Ganendi, Mersenne, Carcavi, Dioclu.i, 
Peiresch in Francia dovettero mo11trare del coraggio a farsi s:ampioni i'.d Galileo, dopo che B.i:• 
cb.clieu si era dichiarato avveno al i,1stema copernicano e !';weva fatto c•;ndaunare Calla Sor­

bonne. 
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N~ton e con Leibnitz, e il secondo doveva chiudersi coH:t rivoluzione 
frmcese (, ). 

. . Tutlt\via fra il primo e il secondo processo di Galileo, il r 5 mag­
gÌl>; ~~1 1618, il vero congegno del sistema solare brillava splendido, 
nella semplice esposizione di tre leggi, alla poetica mente di· Keplero, 
e 11:ettant'anni appresso, appena due secoli or sono (2), al Newton e al 
Borelli si faceva palese In forza che dominava il moto, da quelle per­
fettamente segnato. Quindi, dopo Galileo e Keplero, il In.vero di com• 
pletnmento del sistema mondiale procedette con mirabile sollecitudine. 
Quello stesso secolo nel quale era avvenuta la scoperta del canocchiale 
e _che per fortunata coincidenza, assieme a nuovi efficacissimi strumenti 
col· Nuvum Organum (3) di B:icone fissava i principl del metodo scien­
tifico; quel secolo che dal Nrmtius ._)ztlcretts sentivasi annunciato nei 

sa;telliti di Giove un esemp1are visibHe tle1 sistema copernicano, la ;_iera 
(fliavc ',ti volta dello stesso (4); quel secolo vedeva da Evelio, da Hui­
·penif, da Dolnenìco Cassini, da Halley, da Gassendi, da Rlimer, disvc­
{lltf '-ihnttesi e preziosissimi veri, scoprirsi i pill dei satelliti di Saturno, 
,determinarsi il movimento delle principali comete. 

, , Contuttociò il seeolo scorso sta.va sul declinare e ancora il 11umero 
déf pianeti primari noti al)a. scienza era immutato dai tempi di i\.risto~ 

, ~>, di Ipparco e di Tolomeo, per non dire da quelli degli astronomi 
>caììléi. Fu solo nel 13 marzo 1781, che Herschel scopriva Urano, già 
·dè··t690 intravisto da Flamstead, e nel 1756 da Tobia Mayer, da Her• 

. sèlìel medesimo reputato sulle prime una cometa (5) e che solo pei 
• concordi studi del Saron, del Lexel, del Laplace e del Méchain, ottenne 
JJ::-: __ v_ero suo 'posto, in mezzo ai pianeti. 
/---f·{'-\Quindi ecco che nella prima notte del secolo, Piazzi dalla specola 
;-« l'ii,termo, scoprendo Cerere, veniva. a rimettere quel1a torda, che, se-

-~ ·:'.':'.'(1:,)' V,'V1v1,un, e Carteggio scientifico ,. Jll BERTI, 1 Cor,ernko "• pag, 15:1 e }(;:;rt.u:io nel· 
'.,l';&nn~ui~e i:nundi • in llvirnot.UT, " Co,mos ,., vol. 2, p. 3i,6, 
,,;_::.·_r (~) Newton pubblica 1 iuoi principì <1 Pbìlosophìae nntvralii, Ptineiµ;a mitthèmatica ~ nel maggio 
1%~1 {ffuMDOLDT," Connos ", vo'!, 3, p• 450·,. Però vedi In Run,boldt (l. cit) e in Sircon. "L'a~ 
tdtà deile forte litiche ~. RomaJ 18641 p. 435. la pn1te che ehberQ Uorel!i ed al:rl in tale scoperta. 
'v;ai anche~ Scritti editi ed lm;d!r.i di .. v..;._cl!NZJO A:-r::i.oRr, • puhb:icati pel' cura èi Marco 'fa• 
liarrini li, Fjren1e, Barbera, 1B6B. p. ~l:!9, 

... -i,) Il <r NoYUm orgari"um • cornpatve a Londra nel 1.6io L1wu, t, IV, p. J5o. 
,'., /''·{4} _L·a (fase veramente fu U$atl! per le scoperte sulla velocità della luce e i;u:l' aherrazk,r.e 
:c\iit ltomeu e Brad!ey tnuseto dall'esame clelie !une di Giove. HuMnor,DT, Il" Cosmos », vol. "'"• p. zB7. 

~.·v. ·Jn Hum.holdt (voi. Il. pag. 286) la <1.Uestione ~olla priorità della $Coperta dei sateUiti dj Giove, 
'~i,}~_-.d A4abach (1(1. Si:rwne Mitrb nel :.19 dif;emhre 1609 e da GaHleo a Padova nel 7 gellnaio 
~ .QtteaU 1l ll-ppel!P ~ Sldera Bn.ndeburgica .,, Contro i1 :Mario è grave il (atto che il Keplero, 
j,~\~A~o_ !Jel • N'!1'ctu, Sltlerus • it di detta scope:ta, non (accia mai meniì::me èi lui, 11nzi. espii• 
~ti;! l't$ ((l.;x,i• l\Utorit Galileo, a cui seriTe: ., Nemiue hahea q11em metu:as em11:um ), 

· (3) W. Huscmu., ~ Account of a Comet ,. In ~ Philo;. 'l'ran,, tor t7S1, 11 t. LXXI, p. 45l, 
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condo I(eplero, 1nmzttWa all'armonia det' ct"e!i ( 1) e1 segulto tosto da 
()lbers e da Harding, nd iniziare quella lunga serie di scopertet che, s_ul 
fi.11:re dell'anno decorso, portava lo sciame degli asteroidi a 192 (2). 

Ma la pHt amn\Ìrab-ile scoperta astrono1nìca ch0 forse illnstrò 10 1 

é;,pirito umano, è quella di Nettuno. compiuta da Galle a 13etlino ai z3 
setten1bre del 1846, divinata col calcolo dal Leverric:r a Parigi e dal ... 
l'Adam:; a Cambridge, e pensata senza dubbio dal Besse! a Konigsberga (3). 
Mentre ,pet'~e scoperte di Piazzi e di Olbers, riempiendo la lacuna la• 
n1e11tata a1' ~·umero ~8 della regola di Titius, pftreva dovessero dare a_ 
(j,Lest' ultima il carattere proprio di legge, la scoperta di Nettuno e la 
determinazione della sua orbita, venivano -aù assegnar]e il posto che ve­
ramente le spetta, cioè non tanto quello fissatole dal Lalande e dal ])e. 

1:lbret,~e la chiamano un giocherello di numeri, quanto invece quello 
dflm ullle mezzo di aiuto mnemonico (4). 

Quindi colla scoperta di Nettuno e dei suoi satelliti, fatta da Las­
se! nel 1846 e nel 1850 (5), con quella di due fra i satelliti di Urano, 
sfuggiti ad lierschel, e visti pure d.t Lassel nel 1&51, con t~uelln. del 7Q 
satellite di Saturno1 avvenuta quasi contemporanearnerite per opera di Las-

(1) lt1torno alla ideà dell'armoufa dei cieli, con[r. Hm,rnor..nT, • Coun'.'>s •, vnl. 3, p. 390. • L'a· 
slronn Gitiseppe Piani, Notiiie bfograficbe di ~ B, E. MAHiERI, Milanc., 1871. 

{i) C:infr,• Ann..ia:io scientifico ed ind1u.trìale itali:uw •, amm XV, l'rfi!nn-:>, Treves, rS;9, p. 26. 
L'ultimo di. qtiesti 19• pìanetl, ancora anoniir.o, Yenne scoPert:i da Pet.:rs a Cii ntoa iStatì Coiti"}. 
addl :: ottobre lS78. Del resto fa ijcoperta degli astero:di procedette a periodi assai ineguali. l, 
primi quattro, • Cerrere, Pallade, Giunone e Vesta"'• ver:.nero ~coperti nei primi sei a1mi, p-,! s:::arse un 
inte:va.J:o dt tempo dl Jil anni, dob :lino al ,:S4s prima che la scoperta di. " Astrea," fatta rfa Euke 
riprendesse la pro1ec1uiane della serie. Negll u!timì anui peraltro 1! rinvenimento d'i nu;;,vi ;ùine• 
toid'i p::"ocede cosi rapido e la mMse è tanto abbond'ant~,. che forse rnJ•ure i>, ~crivo. il loro nu• 
mero oltrnpaua. i duecento, 

r,a progreasìva. $Coperta :Oro può dedursi dalla seguente tabellina: 

dal t~ot al 1!!07 se ne scopersero 

1845 " :348 5 
t8,t9 " 1853 ~1 
1g59 " 1.363 51 

1, 1:!>69 » 187!'1 (oHvb,e) Il; 

D:.po questi devono ess.erSene scnpertl altri due, uno il 15 febbraio 1S7,J da Pali:;t.\ a Pola 11 
l'n.!t:o ,;!a Coggia a Maniglia il primo mar:o. V. "Thu Athenaeum • dai tS mar:it>. 

(3) Hv~n?u:,r, ttCosmcst, voi 3, p;og 453, V. let'erc di B.;ssel ad Humboldt nel tiì4o, e M. J, 
DERT::!Arm, "l!:loge historique de J. J. Leverrie? •, in " f\evue scientifi4ue da la Frauce el de l'É• 
tr,u1ge:r " fase, del 15 mauo 1879, a pag 864, Nettum, era stato visto nell'8 e 10 maggi,, s;;is da 
l..a::rnde, che attrìbuendo il suo .spostamento a propria illusione, lo qualificò come stella, e COflle 
t.i.le comparve ne! e Eritiab Auociation Catafogue -., Cnfr. • Le Solei!, par le P.A.SstcHr, ~uJ:, 
édit. ,, sec, parte, P:aris, Lauthierf,,,Villnu, 1875, p. 401. 

(4:) 11 SstCi'II invece la cli\3.ma proprio legge, Cnfr, ., Le Solei! ~. Vffl,378 e 379 della P. r. 
($) 11 primo fra eui fu "Yi!to anche da Struve a Pulkowa e da Eond a Cambrldgo negli Stad 

Uniti, nel 1847; ma del Secondo 1atelHte altri finor:1 non poterono confenn1re l'esisten!!a. 



(~'~,_;/lì Band nel 1848 ( 1 ), coll/s~!dio delle comete periodiche, parve 
ptt '\lll momento completato del tutto il sistema solare. 

/futtavia, per poco che sì rifletta, è mestieri concludere che sia.mo 
,!Jlin lungi da ciò. Lasciando da un lato il concetto, abbastanza razio-· •f che Nettuno non rappresenti l'ultùna J'hult del nostro sistema, la­
:~~do le incertezze-, che dominano tuttora. sull'esistenza del secondo sa­
:,~te di Nettuno, su due e forse su quattro dei satelliti di Urano (2); 
:/~ibiamo visto procedere indefessa. la ricerca. dei piccoli pianeti e sap­
, puimo tuttora insoluta la causa di Vulcano, sostenuta da Le,eriier sulla 
, lèl!timonianza di Lescarbault, che pretende di aver veduto quest-0 , pia• 
D'eia intramercuriale, di Weber e di altri ancora (3), ,causa che non 

(pto'Cedette di un passo, ad ·onta delle tanto promettenti r[cerche, iStituite, 
.an·cor non è l'anno, negli osservatori d'oltre Atlantico (4). 

Al contn1:rio, allorchè nessuno se lo immaginava e dopochè pa­
, revu. Ol'mai da tutti consentito, Marte essere sprovvisto di satelliti, nel 
19 'agosto del 1877, ecco all'astronomo :Hall, che da Washington, (col 

, potente rifrattore di 66 centimetri, costrutto da Alvar, Clark) osservava 
tale pianeta, allora in opposizione perigea e quindi nella -ottima circo­
stanza per determinare col suo mezzo la paralasse solare), ecco dico 
apparire due lune (5) E ormai di Foibos e di Deimos, cioè della fug,, 

,.<f <1,ello spavento, che cosi, con omerica rimembranza, piacque appellare 
. 'i~:due nuovi trabanti, si determinarono gli elementi, come da loro si 

(t) Il Bond da Cambridge, d.a! t6 :al 19 ~ette1nbre tB.'iB, i! L~ssel da Liv!!rPool dal 19 al \!<.> 

d.11.o- at•&so m•sc~ 
- . (•l L'• Annuatre du Dure:au de;; tongitudes pour l'an t879 ~ Paris, Gauthier--Villars, 1B79, 

< 'p,b'lillca gLi ele'men.ti di to!t quattt:.i t,de! .11\ :é', .;." e 6" in ordine di distauza dal pianeta} dei sa, 
t•Ulti di Urano e di uno solo dei i,a~eUiti di Nettuno, v, '{)IIÈ:· 1411-; e in dò {l imitato dal Si;ccH1. ~ Le 

,.. att,llo1 Uggia di .astronomia siàeta!e.,.. Mifaoo, Dumolard, 1877, pag.o:.i85, che oe! ~ Le Soleil 1 p:ig . 
.. : 3991 dice &ppunto che tono 4 le lune di l:rano bene accertate. 

(.s) Conft, in ot Annuacio scie:ot. ed iodrutr. • citato, anno XI!l, :1S76, a pag, l:ll, uo articolo 
~· ,dallo ScmA:rAULLt imI " Pianeta tmppo:.tc, trà Mercurio e il Sole, J> I! pianeta sarebbe stato lntravi• 
;;;·• a.t eccolo $Cono, nel t71'.h da Scheuter, nel 176:. da Standa::ber e da Licbtenberg, neÌ.1j<i4 da 
( N&lch. Conft, &ìtred il citato .. Éloge hiJtoriqae de U. J,J, Leverrier ~ p.a.r M. J. Br;RTRAND,. 

:c:: .· f4) • .AnnUll:rio ISCiantilic,; ed ioda.str., ~ anno XV, 1Si!, pag. 1, un a.-ticolo ,di ·o: CEL01:_1A. 

~·.1111l·J1 Piaueta tra Mercu-rio e il Sole,• · · 
: , \; .-J,) 11 Annuario scient. ed ìndustr. » Anno XJV. 1877. pag, 3 e Anno XV. lB18'~ pag. 12 e seg. 
~~wi.rdo ».gli elementi dei due sateUìti, per dire solo di quelli che inte,essano la comune degli 
· I, sarebb•ro secondo Neweomb • 

Distanu del satelHte Durata 
<la fil.arte, etpressa in raggì della tìvoluzione 

di quest'ultimo 
2. ;:, 7.h ·3à.m 

._ ... a. Deimos 6, 85 30 · q 

l,'"';i:'.:;t.,::.-.AJu,:ato 1econdo il citato e Annuario"· Invece seguendo l'• A.nnuaire: d,11 Bn,re.w. det long. 
~~~annp ki di:,1tanze dei due pianeti da M~e u.re.bb::ro .ri~ettlvamente dì raggi :i, 33 
V\e·~·a3. · · , · 
~?-:_: 
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trasse motivo di un nuovo calcolo su1la densità del pianeta ( 1 ), menttei, 

-altri già pensa se fosse il caso di approffittarne per dedurne le longitu~ 
dini celesti o nuove 1nisure sulla velocità della luce, come già fecerp 

Galileo e R0111er coi satelliti di Giove. 
Cosi avviene nel mondo scientifico, che alla rivelazione di un 

nuovo fatto tien dietro sequela tale di effetti, che dapprincipio preve• 
dere è impossibile; cosl ogni volta che c1irnbattiarno in un nuovo vero, 

da esso abbia.mo n1otivo non solo di ammirare la unità e la somi• 

glianza delle forze cosmiche, ma altresi di riconoscere Ia eccellenza del 
1netodo sperimentale, che per 1nille vie diverse, si riduce alla conferma 

dei principi ammessi. 
2. Ma io m'accorgo che il grandioso soggetto tenta trascinarmi 

nelle splendide vie dei cieli, dove forse troppo ho indugiato, abbenchè 
non abbia ancora discorso, nè mi sarà dato oggi di farlo, nè delle 
comete, di queste vagabonde dell'etere, che s'involano rapide a chi 
tenti investigare la natura della costituzione loro e dei loro movimenti, 
e che talora, a maggiore dtJiro degli astronomi, si spezzano in due; 
nè delle stelle colorate, nè delle variabili, nè delle multiple, nè delle 
nebulose planetarie, elittiche ed irregolari, irresolvibili coi nostri mezzi, 
nè delle paralassi annue e di.::lle distanze e degli spostan1enti, onnai 
certi, di quelle che comunemente ci ostiniamo a chiam1re stette fisse, 
nè della rapida traslazione del solare corteo verso l'Ercole celeste, e 
nemmeno delle perturbazioni e della dubitata instabilità delle leggi e 
dei 1novimenti planetari. 

Eppure quanto ho detto troppo co11cerne la Terra, perchè n1i fossi 
_permesso scorrere più rapido e più conciso; non mi sen1brando cosa 
possibile avere coscienza del posto al nostro pianeta spettante nel cosn10, 
senza conoscere la grandezza dei mondi e le leggi che li dominano e 

senza un paralello fra essi ed il nostro. E mi passo dei giovamenti irn~ 
n1ediati che gli studì del cielo diedero a quelli della Terra, co1ne al­
lorquando permisero le prime esatte determinazioni delle latitudini e 
delle longitudini, che furono il solo e vero fondan1ento della grafica 
descrizione del globo nÒstro ( 2) e le più forti ausiliarie della geografia 
esploratrice, e allorquando colle leggi della gravitazione u11iversale si 
potè spiegare la nutazione terrestre e il flusso e riflusso, eterno palpito 

(l) E fu trovata eguale a r./3,090,000 della mass:\ sol~re, cio~ ben p'lco diversa <la quella stata 
dedotta per tutt'altra via da Leverrier. 

(2) L'economia del lavoro m'impedisce di dare qui sviluppo ad un :;.ltro curioso uesso degli 
studi astrouomici e chimici coi meni di diffusione degli studi geografici, toccato dal PETER:,IANM 

in un suo articolo intltolato o Die Sonne im Diensle der Geograpbie und Kartographie Rin « Mit• 
theil D, I87B. pag. 205, 
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,~, oonferma il legame che stringe la Terra col cielo ; - per dir solo 
;:·illlì!;c.se lo geografia ebbe dagli. astronomi impulso validissimo, tentò ri­

\jigarlo1 tendendo loro più agevole recarsi a praticare te loro investi· 
"., gadoni in luoghi lontani, fin ieri ignorati e divisi per lunga interposi­
~':'..-1;tone di spazi oceanici. E quanto questo possa giovare alle discipline 
ìf'ttt&nologiche, lo mostrano la dimora di Herschel a) Capo, le determi• 
Ktlìll<ioni delle paralassi planetorie e di qnella del sole, gli studi delle 
g:.:~, e le numerose stazioni disseminate sul globo da Nercinsk al· 
~:l'isola di Kerguelen, dall'arcipelago di Sandwich al!' isola di S. Paolo, 
; lll!otchè si volle, (con pochi mesi di sciopero degli ordinari lavori), 
'.,:Ql!templare nel dicembre del 1874 il passaggio di Venere sul Sole, 
'if?e tante oltre donde si contemplerà l'analogo fenomeno, che sarà. 
·pér succedere nel 1882. 

Senonchè le tiltìme fasi della storia scientifica del 
più che mai quanto stretto. sia la catena che serro. le 
IStronomiche agli studi terrestri. 

cìelo provano 
investigazioni 

È difficile poter dire in poche parole cosa debba la scienza nlle 
récenti applicazioni della spettroscopia (,) e della fotografia nstrono• 
-mica (:z). Per es.se adesso è permesso di affrontare, anzi di risolvere 
tali quesiti1 che mezzo secolo fa sembrava temerario sollevare, quando 

· pur fossero passati per le menti dei dotti; per esse va det:erminandosi 
la natura dei corpi cslesti; per esse si potè istituirne la chimica quu~ 
Uta.tiva, studiarne !e n1utnzioni, assicurarsi dei loro movimenti, inaugn-

' , :, • ___ (1) Mentre é non com<a le proprietiÌ "del prisu:a fos$eto gid studfate dal P. ùrimaldi e dà!t 
·_· Newton, e poi questa pal'te de:t'oltica abbia riceYutn -c.n fOJtci im_puho ine.rd: il \Vo!h.Hcrn, t:: • 
· "'11i U momento deeisivc, per ena f-.1 quello in cui nel 1!)15 il Fm.1nhofer i.stitut te sue pfime os~ 
"t~azfoni. spettroscopiche, le qLJall, in grazia ,'.elle posterbri applici..iioni del Ihmsen e ciel Klr~ 

,, ,(ili,oi'f, divennero la base di uua vera scienza. Il pr;mo che in Italia se ue occupò di proposito fu 
tV.hM1: Zantedetchi di Padova. Ma i'. Secchi n.ttrihnisce il rÌ3'.lrgimettto di <f.uesta parte della 
:;:~fj~i:a aatronomki:. (che aveva ~ubitù ua rallentame:1t:J derivato da dif11:ohà tecui:he) al com· 
t:,flà"nto G. B. Donati nel ;860, .oentre essa cortta ormai a doulne i cultori suoi iu0ti d'ftalia, e non 
":' ~ nel nostro paese e fra questi i! Secchi, il Tacchini, n Respighi. 
{.~ Coufr. irt proposito SECCl-tl « Le Sole':! • P. 1. p.ag. 217 e altrove; '! Le Stelh1 » ?lli:" fr1 e se;.;-. 
<I...,. Ds:tuA- P. F. • Le ,;coperte spettroscopfche in ordiric alla rlcerca della natura dei corpi ce\eitÌ, ,. 
i-.~~,i'Annuario 11det1tif, industr. ,. ed, A:m1 l 11!64 pag. 57. - " La chimica del sole e delle srd!e • 
fjW)~ror:. Gv~TA'>'O Mlt.ANt, Firenze x80S {Uibliot, <ldla Scieu:a del popolo; ecc, 
;'.< ~ (2) La prima immagìn11 (Qto~rafica del sole sembn\ es~ere stata ricavata nel 1S49 in Frai:ch 
.< ... aif ,lgflnri Fbeau e F'oucault, Confr ~ N:1tic11surtes progré~ recenti de la pt:ysì,;itte so!airf', + pu 
: ~~J,\NNSEt<, in ,. Aanuaire du Bure~u cies !.oug, " AmJO 1B79, pag, E62. Sec:.ndo altTi iavecè 
l• ptforiuì di tale tlpplica:i:ìone della fotografia al!'astfQnomia, r,petterebbe al prof, Dond, direttore 

• ._4oll!ouerv•torlo TP-Cteorìco di Cambridge jn Americi:.; ma il primi'.l suo disè'1-W fotografico èl un 
f;:~n e'e?ette dntn solo dal 18,So, Dopa dì h1t vanno ramnH:ufatì Porro e Q11inet a Parigi, e so• 
::· ra~11~to \\'&rre:1 de La Rue in lr.ghilterra è Rutl.erfurd a Ntnv·Jork. Confr. in lf Annuario scievr. 
r.jil.1nduttr, ~ Anno xr. r!l74 g!.i articoli di G;OVANNt CELO-UC,.: « Fotografia ed Astronomia e 
~·ll'à'rori d1 fotografia astronomlca. • - e in "' Anrt. da llareaa des Long, ,. 1S77, pag· 639 " Nate 
{falif'lc ro!seaa photo~phériqae solaire et sur la photograpllie envÌSa)J;ée comme mt:yen ,!t:, d&:ouvertej ~2Ìft a,t.ronr;mill phisique lo par J, ]At:SSl!:1-L 
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rare una nuova scienza: la fisica celeste, quando non si avesse a chin-
1nare la Jisiulogt'a celeste. 

Tra gli studi che questa nuova disciplina adesso coltiva, va an­
noverato quello deUe relazioni che molti fenomeni, a lungo ritenuti di 
origine terrestre, collegano coi fenomeni cosmici. Cosl, mé!ltre da un 
lato ormai è messa fuori di dubbio la identità della materia costituerite 
runiverso, sia essa calpestata dai nostri piedi, apparisca essa in un pia.• 
neta, in una cometa, in ·una nebulosa, nel nostro o in altro degt>infiniti 
soli, che brillano nello spazio; dall'altro una 1naravigliosa coincidenza 
è stata notata nei periodi di massima frequenza delle aurore polari e 
delle macchie solari, e nei ritorni di queste colle ""posizioni dei mag, 
giori pianeti, e specialmente di Giove e di Saturno (1). Poi, mossi a 
nuove ricerche, gli astronomi dovettero rHevare, che, oltre ai grandi e 
noti legami tra il calore e la luce del sole, e la circolazione delPat· 
mosfera e degli oceani e la vegetazione e la vita, altri ne esistono fra 
tale astro e la luce zodiacale, poi fra le diurne, annue e ancora più 
lunghe periodiche oscillazioni magnetiche e l'appalesarsi delle n1n.cchie 
e le variazioni de1 dia.metro solare 1 nonchè fra le burrasche terrestri e 
quelle che si agitano ben altrin1enti gigantesche in seno alla fotosfera 
del sole, nè tutti gli scienziati hanno smesso la spera!lza di rintrac­
ciarne ancora di nuove tra i feno1neni del -sole e molte tra 1e n1eteore, 
che si appalesa.110 sul sostro pianeta, primo passo pe.: I'agognatà, e mni 
raggiunta, previsione dei tempi ( 2 ). E proseguendo ancora. le ricerche 
e i fortunati trionfi del sapere, chissà che in tempo da noi non re­
n1oto, non abbiano da sembrarci meno sciocchi quelli che noi desi­
gnamo col nome di pregiudizi dei volghi, meno insaue le ciurmerie 
<legli astrologhi, e meno temerari i tentativi di chi si prova a ranno• 
dare i fenomeni cosmici con quelli della vita e del pensiero (3). 

Ma con1e <la un lato balza ag1i occhi evidente il lega:ne tra i fe­
nÒtneni celesti e Je meteore, così ]tetà moderna ha visto confermarci 

(IÌ VeJi ìu SECCHI ~ Le Sole-il~ P. L p;ig, 175 e seg:uzmtì li: rì:ere'.le su e::e s:-iggetto, Poi 
pwte Il pag, :u1 e 3:07. 

(2) G. B DoNATr. ~ Le aurore bcrcaU, » in « Nuova Ar.tokgia • V:;l. XIX, pag. 491 e seg, 

Plreuxe, 1872. Perù ccnfr . .1!tresi fo proposltc SECCHJ • Le Soldi ~ Part. Il, o pag. in e 237 e M, 
FAyf:. <I Sur ::i mét6,)rologique <:.ò&m!q·Je, • in « An:1. clu Bure::tJ t!es Len;;. ~ i877, pag. 607 e seg. 
Fiimlmente vet!l g\'ir.teressanti r'.ass1111ti sui recei;tl !avori (fol pr,:if. TACCl!!è<"[ sulla « relazione fra 
le m1:cchi(I sol;,çl e !e ne?ic;;te in P.a!ernH> ] del Dott. Bo1) \Voi.i, ~ ,lei P. ST.\~;rs1.Ao Fm<llAIU' 
irnl:a « rela:doue fra !e m;:,.cchie .'iofari e il magn.etismo terre~tr-O li del MnLDl<l'~l fr:t ckLte ~ rnaechie 
e )e pfoggie r e fina.1C1ente Grruo HANN e G!O. CitLORIA fra le medesime ~ e la te:mperntura dd· 
r:ulu, 1l .rfassunii e puhb!ica.ti Jal P. FRANCESCO Dli'.NZA negli ultimi tre volumi del!' f Ar.nuarit> 
:H.:ieotif. ed indnstr. ~ Vedi altresl l,AOI.O Lmy. « La vita nell'Universo ti Venedr, ;S:9, qua e là.. 

[3) Confr. Loi/DROSO (ES, k Pen~lero e l\Ieteore. • Mìl,mo, Du.motard, 1S7IL 
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·-:~t.la ,identità. degli elementi, che costituiscono l'universo (r)~ Una e me­
:; desima appare la materia cosmica, e, per quanto questo contrastì col 

~s,primo giudizio dei sensi, diffusa senza soluzione di continuità., da mondo 
;:n\, tDOndo. Imperocchè, senza un mezzo frapposto, esile quanto si voglia1 

ttitna- reale, l'etere, inconcepibile sarebbe la tras1nissione della luce, del 1:1a~ 

.. >tpetismo, del calore, della elettricità, in una parola sola, della forza ( 2 ). 

< ·~i!I'l}le scoperta confermata dalla chimica stellare, quanto dalli1 chirnica 
'.:~_1-~t\trestre esercitata sulle pietre 1neteoriche, semplifica mirabilmente !e 

~_: +·~Jqgi universali, e viene a recare nuovo appoggio alla teorica kantiana 
- a'tllla fol"mazione dei mondi, nuovo anello di congiunzione fra cielo e 

· ,:,,'l'erta, fra gli studi cosmografici generali ed i geologici. 
3 •. A.i quali vorremmo affrettarci se non e' intrattenesse nuovo argo· 

mento di studl, 1n questi anni, mercè gli aiuti astronomici, progredito 
d'assai. 

Alludo alla questione sulla forma e sulla grandezza del pianeta nostro1 

che tanto apparvero bizzarre e diverse alla scienza groca e romana (3), 
Giacomo Leopardi (4), fra gli Italiani1 ha 1urgrunente trattato intorno 
agli .errori dei primitivi 6.losofi su questo soggetto, nè, mentr'egli si li­
.mìt& a rilevare le idee preyalentì nel mondo classico, più esatte appa .. 

0·rivaoo quelle diffuse fra le altre antichissime stirpi. Quel diligente ed 
::- :ia.cuto ingegno de} Lele?tel, con fina arguzia1 esprimeva i1 concetto che 
li-rl'uomo ha già il suo mondo entro sè stesso; anche se non lo ~isegna, 

{rj La quale identità è confermata da\l'esane ehimk1 del!e pietre meteoriche. Confr 1fnn:r.t.t 
··'<:.ttrr. € Le litel!c caòentl ~ Milano, Treves, x86S; - Ft.A.M.'<tAK:o:, CAMtLU! " L':1Hrncsphè:e, Cés~ 
:;o_é~~flP de, grande, pbé:10ménes Ce :a nature. t 2. é<litfot., l'ath, Hac'.1ette, 1U73, pag. :~5; 
, ~nor.nT." Coli!llot Il' J, pag, i:.5; - I~10Y PAOI.O. <: La vita n~ll'Un.iverso ~ Venezia, tip. del 

''.'C!ittunerclo,l&59, a pag. JSo e 513 e seg.; - poi sulle !orn relazioni eol!e cuIDCti: G. V, So-aA .. 
' Ji.U!tt.r,r, u Le itelle c1tdenti. • tre letture. !ililuno Treves 1873; - e $U tutti stue,ti argomel'ld Srrcw 

· ?fl,• L:i Solei! .Il P. tr, pag. ,pS e seg. 
11/Ji' (o) Confr. In pNpoait? Su;cci.u, <1 L'nnicl delle for:.e fisiche, saggio di fitolosofia naturale.• Roma, 
{~1~~r,Wa for..,nse, 1864 pag. ,i.92 e aeg.; - id.~ Le So!eil-,, P. lf, pa.;;. 385, :,66; ~ IlART M,,1.FAT I r, 
' • L'unità della materia nel Cosmo ~ in q Scd!ti geografici ed etncgrafici • M.ì!an<'l, Ilrigola, ,&0 

'P*i- 3078: - L1ov. « La vita nell'Univ~rso ~ f,ag-. 25 e seg. 
fa) Confr. ÙSCAR Pm;c;;m •. ~ Geschichte der Erdknnde bis auf A, v. Hnmboldt und Carl TIit~ 

:'>'~~-» Milnchen, Cotta, t865; e piU diITusunente, l,EL1~w.s:1, J0Ac1:;\t nei p:redo,ii ~ Pro!égsnnénes " 
'; •Ila " Géograp)ie du Mcyeo Age r, Tome I, Dreslaw. Sd,:et:or, 1852 i - • Pyiheas und d:e Geo• 
lijpçbie 5einer Zeit von ~ JoACHIM LL1..1swr.;1, e A, Ltr1co:s:,..:, • iiber die Erdme1s1.;:11gen der a;ti;n 
•• Jiber Hipparch's Ansicht der Verblncinng Afxlkn':. m.it Asicn, iiber&eL:t unrl ffilt Anmerkung1:1i 
ii:,if.f~!!thrt von Doct. L, F. W, Ho!'FMA:<s ~ ecc, ~ip:z:ii;, l''i'it'.l!Yclie, 1.SJS; - FonntG!f1! Auu,:ir:r H:mdh, 
~J·t~icn Geograpble \I Leiptig, M:iys,r und \Yigan'.l, 1Si4. Vo-l. I.; - V1vrnN Ds S. MAli.nN. ! Hi· 
!J)~t6 de la .Gtlogr,.pbÌ;~ et dcs dC'.:'.Ot:V~rl<H r,èogr;,phiq:1es dep:iis les tem113 !es plus -recu:é1 ;,1cq'~ 
Is~.Joors, Parls " lfacheUe, 1873. Avec At'.;is; - 1-lt:.'.rtotDr. " Cosir.os ~ Voi. :i. e i! 1,e:J-»icno 
\t;.rl.-4~f1u tt: A)e:,,:. von 11::ml),::,ldt's Ko$mOs v,;rn 'l'rnngciu Bromme • Stuttg.1n, Kr11,is et Hcffo:,;a:m, 
,..i§!S,1, a pag, '1$ e ::i6 delle ~ Er!ctuterunzen » e al!a nut,l n. 38 ec'-', 
~. _.,, J,) GIACOMO L1tOFARDJ, ~ Sagçio scpra g!i enorì po;iol:.ri dtglì r,ntichi, p-ul,l,L rer ,;·.1:a dl 

~Sl'IDl:O V1t;Nr ~ JH, imr,:·és~ .• Firenze, Le l'.lonn:er, J051. pag, r:.i9. 
ìf:, 
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esso trovasi bello e formato nella sua imrnaginazione (1). Da ciò te·, 

fonne di tavola, di timpano, di barca, di clamide, da.te a.Ua. 'rerta, · 
1nentre gl'istinti simmetrici, il pita.goreismo diffuso e i :valori :simbolici 
attribuiti ai numeri, davano origine alle idee del tnundus tripartiius o 
quadriparfitus della Terra quadr{ftda, e i ristrettissimi limiti della geografia 
esploratrice) facevano reputare la circonferenza terrestre e lo abitabile assai 

più esigui di quello che non sieno di fatto ( • ). È ad Erasto tene di Cirer.e, 
(matematico, a.stronom9, anzi in fama di enciclopedista), che si deve la 
prima misura della Terra, nell'arco di 1neridiano che intercede fra Syene 

ed Alessandria, misura, che destò ]a meraviglia degli scienziati d1ogni 
età, da Plinio, che la designa come una mostruosa a,-tlitezza1 im/1'dl>um 
mmtm (3), fino ad Humboldt ; e che se suscitò seri dubbi e lunghe 
controversie, di recente ebbe l'onore di essere difesa. dal generale 
B.iiyer, va.le a dire dal presidente deU'ufficio stabile per la misura del 
grado europeo (4). Però si questa misura, che quella compiuta dai 
fratelli Shaker sotto il califfo Al-Mamum nel!' 8z7 (5), più che un valore 
scientifico, uno ne presentano per la stori3. della. scienza; - anzi om1ai 
hanno un valore qua si prettamente storico tutte le misure fatte prima, e 
taluna anche fra quelle compiute dopo il 1750, epoca, in cui vennero resi 

noti i lavori delle due commissioni francesi spedhe nel 1 7 3 S in Lapponia e 
all'equatore. Quindi da taluno (6) si divide in due pedodì principali 
la storia scìentifica delle misure d'arco, quello cioé delle misure dlrette, 
alle quali appartengono le due misurazioni di Feruel (1525) e di Nor­
wood (1635) e da ultimo il tentativo inutile o qcmsi dì Mason e Dixon 
in Pennsilvania (1764), e il periodo delle misure imlireffc. Il quale 
iniziatosi nel I 615 collo Snellio, riceveva trionfate appoggio nella citata. 
n1ist1.r::tzione del grado peruviano e lappone. È poi singolare che le 
n1igliori misure del primo periodo, a detta del Bàyer, debbansi ritenere 
quella del geografo Alessandrino e quella del medico francese (Fernel), 

(,) Lta.llWLL." O'!ographie du moyen f,gc, * Tom. I. p:tg. V. 
{.i) Vedi gli aJtori C!Liti, Del rc:;to, mentre è r10t0 !' etM:e di CA::nnl:n e lo sl attribuisce 

gen('tlllme11te al Toscanel:1, vedi al contrario GuSl'A\'O C"tnn.u ~ De!la gnrnde.ua de!la tena 
secondo Paolo Toscanelli s in , Bo!lettin() (folla Sodetfl geog. itali.1:ia r, Armo \'H, vo!, X. fase I, 
rag. 13. Roma, Civelll, 187:,. 

(J) C. ~ Plinii Secondi J!htodae Mutidl i Libri XXXVII, co!la traduz. di !IL Lodovico Do· 
menkhi, Vene,ia, Antonelli, 13.H· Lib. If, 1t1. pag. 326, 

(4) ( Dericht Uber die Foruehdtte der Graclmeli11urtge,1 1o, vom GenecaJ:ieaten:mt Doct. J. J, 
ll>1.sYn:k fo ~ Geogt'nphis~he;; Jahrb.ich von BeH~ J> III lland t870. Gotha, Justus Perthes, 1370, 
1>ai, 15z. L'lI·JmJoldt {$ C:nmos :, ll, pag. 3.1-tl) dubita che prima di Erntoste:ie i Ca'.dcì non Abbiano 
compiuta ut:a rn\w . .trt del grado, i:ornputando ie luogbene delle basi, mediante i passi del 
ça,melli, 

(5) C:n1fr, Li;;i.1::wi:1 .. Op. clt. V,>t I, pag, X.XII; U:;;uwr.D'f "' Co1omo$ ,, H ce,;, 
(ti} Courr, lLv1:y;i:: !. dt, 
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·dlii. '1,ll~le ultimamente sì mutuò l'idea d'ìntrodurre nei rilievi delle basi 
:l'lJ®·,della. ruota esattamente misurata e a giri computabili, di cui egli 

:&i. $l!rvl nellA .misura tra Parigi ed Amiens (I). 
;, · F.rn le almeno trenta misure di grado} praticate fin pochi anni or 

.,.,non va posta in dimenticanza quella di Picaro (1669), che sug• 
p~ a Newton la idea dello schiacciamento polare, intorno 2 lla genesi 
~·,quale concetto mal si potrebbe dire quale parte spettasse alle r1cerc11e 
~, pendolo fatte alla Cayenna da Richer, o agli studi del Newton stesso, 
di,Pìcard, de!l'Huygen, o del Cassini, chè tutti se ne occuparono di 
COOSQ.rVa. Ben presto però e fisici e astronomi e geografi convennero 

·nella for1na sferoidale,. almeno in via di forte approssimazione, deHa 'ferra 
D.oitr:a. Mn nemmeno in ciò la concordia fu perfetta. Le misure di De-

14tnbre e di lléchain, considerate a fondan1ento per la determinazione 
del metro, vennero più tardi riconosciute non esattissime. Le stesse de­
duzioni di Airy, che fiss.1va lo schìaceiamento terrestre ad I : 298,33 1 

-_non parvero abbastanza precise, e Bessel medesimo, che Humboldt si 
compiace chiamare l'Ipparco dei tempi moderni, discutendo le 29 tni~ 
aure di grado, che allora si conoscevano, in seguito ad una serie di 
'ca.lcoli, durati dal 1836 al 1841, ridusse a 10 soltanto (z) quelle che 
meritavano di essere comprese neHe medie, e solo dopo venne a. dare 
le misure~ che ormai sono generalmente accettate dai dotti {3). Eppure 
-,_neorn tanta dtligenza non soddisfa a pieno. Si oppone che le misute 
di-. grado, da cui Bessel trasse le sue cifre, si estendevano su ristrettis­
sirna porzione del globo, che gli Oceani v'erano necessariamente esclusi, 

1

che lo stesso schiacciamento terrestre, se ricavato teoricamente, e anche 
ptticlndendo dalla prima deternùnazione di 1: •30, può oscillare fra 

01: 304 e I: 57S (4), mentre le prove dirette fatte col pendolo, con· 

{_1) Confr. BAEYJlR, "'Berkht iiber die l>"'ortschritte der (h;;dm. e,;c. in (I Geogt, Jahrb, i, ecc. 
~rn;:..... • H1:MB0LDT, ,. Cosm.os,; IV, p::.g. tt e seg,. pag:. 1-zs e seg.; - per la cnn\Une dei ì~ttori 
·i nUl• con1ultare « Nozioni dt geografia 11catematic:t ad uso degt'Istitutl teet1lcl e~pcate da Lt:1G1 
'.1f0trUKS, Torino, Loescher, 1S73 p.'lg, 23 e seg. pag. 173 e seg.; Un r(a,osunto della stor;a <leib 
:UÙtilr& del grado evvì pure in GUSTA V Ao. VON KLOED.KX, t. Hamfbuct-. der:Erdkunde, Enter Theil, 
~i;,phy1iset.e Oeog1·.aphle, .. Berlin, Weidmannschc Bud1ha,;d!'.Jng, 1873, pag, 35 e seg, 

,(t~- E sono: la misura pen1viana di Bouguer, La C:,n:iamine ecc. {r1;;5-1144,), quelie dm: èel~ 
11'.njouan. cioè quelta del maggiore Lambton (iS<.l-2•1805) < qnella del maggiore Lainhton cou 
Ji;V,t'J'Jt (1S02-l843), la franceR dì )f6c+,ain, Delambre, Dìct ed Arago (179'l·I&o6} l'inglese di Ilò}' 
j~,o (tlloo•1802}, l'annovere1,e di G-aus;; \tB2z,,114), la danese di Schumad1er (rS:ac·~JÌ, la p~u;• 
~- di Beuel e Daeyer (1831-34), la russa di Struve e Tenner (tih6·1$:.7), la svedese di Svnn· 
,,btca,od Ofyerboc. (rSoi:-1803). Coll'unire queste varie ml!i,UM, ogli (Bene:) potè abbrac:iare un 

~ 41-s;:;" 57• de I quadrante terrestre. DAEVER. • Uber den gegenwUrtigen S:aud der Gra'.lme1· 

--~ In u. Geogr. Jahrb. "B. l, 18,SiS, pag :nS, 
~ :.,3I Hut.taotnT, • Cosm(a • IV, pag. 1.z6. Le mle>ure di Besse!, calC<llate cor, una dillgenza iw11e• 
,;tt9R1 ad ogni 1.hn,Werio, si trovauo sviluppate in VMio n::.od:i dal Dr HmnuNN ,v:,GN<m ueHe ~ H/il· 
~.tUiJfl • poste a. pag. 537 e seg. del Q Geogr. J,:,.!,r:J. l> D. ]II, 1.870, 
{i~~·- {J} Confr, le indagini del Dfot in HtJ.tDOLD:', • Cc,srno~ » IV, pag. 1~3. 

i;;,i, 
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durrebbero a risultati, se diversi a seconda delle 1,·arie ]ocalitb.1 uniformi 
ìn questo, che fisserebbero lo schiacciamento ad un numero (1: 288) al 
quanto maggiore di quello (1: 299) ricavato da Besse!, E abbençhè 
quest' ultitno saviatilente avvertisse che, pel' una differenza nello schiac­
ciamento, che alterasse di poche unità il denominatore della frazione 
destinata a rappresentarlo, la figura geometrica del globo non resterebbe 
quasi punto alterata (r), quel senso fortunato di irrequietezza, che non 
permette allo scienziato di Europa di riposare nel dubbio o nell'errore, 
110n solo risollevò il problema, ma anche condusse a rintracciare nuovi 
e più acconci mezzi onde risolverlo. Dopo Bessel altre e importanti 
misure di grado erano state praticate ( 2 ), ond' è che sapendosi come a 
raggiungere lo scopo di conoscere la vera figura della Te:rrn, anzitutto 
fosse mestieri estendere per quanto è possibile il campo delìa misura, ul• 
l'uopo di evitare od almeno di scc1nare gli errori locali, sorse I' ideu 
di una nuova misurazione, che potesse abbracciare ad un ten1po un 
grosso numero di gradi in longitudine e in latitudine {3). I.,a proposta, 
fatta nel 1861 dallo illustre Baeyer (4), uno dei veterani della geodesia, 
come pareva teoricamente inappuntabile, andava incontro alle mlHe dif· 
ficoltà di un enorn1e dispendio, dell'impiego di uo1nini superiori ed 
addestrati n delicatissime operazioni astronomiche e d'alta geodesia, del 
porre d'accordo Stati sospettosi un dell'altro e non assuefatti nè disposti 
a dimettere lo spirito di gelosia politica, nen1meno nelle questioni scien· 
tifiche. Tre anni appresso, invece, contro le previsioni più volgari, si 
poteva ritenere nsslcurata 1•attuazione del progetto, avendovi fatta ade~ 
sione i più degli Stati d'Europa. E quantunque forse tale adesione si 
possa parzialmente attribuire alla connessione che questo genere di lavori 
lega con un a1tro interesse economico e politico, cioè queHo dei rilievi 
.del terreno e della costruzione delle carte geografiche, è d'uopo rico-

(x) Un:,. dil!'èTenta nello schiact:famento che varha.,:;se da n:;ro a 1;28u, non porterebbe neUa 
iunghe:zia del tagglo tenedre M! »011 una difkreu:i:a di tese n30, cioè poco più di due ,:,:hilom11tri, 

(1) Dopo il 184t fu:roco lntrupre&e le seg11enti mii;ure del grado: l, al Capo di l]uona Speranza 
d-a:!' fngìes.e Mnctear in CD:t1ti:n.1zz:oue e a controllo dì que•l:: 'le<:chi:1 dei L:i.cnil:e; ::, neli'fndosttrn 
da Larnbton ed Everest in prosc::m:ione tiella già iacominniata; J, ia fiui,ia, n cort.p!etamento 
del gra!:lde nrto <li merìdiano rus.~o; 4, nella Gran Ilrct.'ll{t1n 1., prosecutii:mu éelia misura inglese 
,:i Kater, Colby, Jamcs; 5, poi :a ;rande mlsurn:Z!oue europea dd ,!rAcio di hngitudit\e sott'.l il 
y,amlldo !l-', che si es:s1n:le Ga Orsk su;;!i Urali a V,dentla in Jd.1,ni:a; G, finaJmen:.C !n mi~ura 

.:1el grudo rell' l!:t1r<:ipn centrale. 
(3ì La pro:)otb. tli Baeyer mirava a ço;11prenclere ln ç_,:e;ta nuova misurado:Je quanto spazio 

~t:tvri (;·a i p;;.ra!ldl di Christiania e d! P"lenm,, e i m,;riJfar,i di Lfom1 e di )Gh1i;s1:1erga, Più 
tai<di i:;i e~te.;;,;ro : limiti ll'.l E~t fì,10 a Yanavfa., ad Ovest fino a Dna:ellcs, 'futcociò abbraccia 
1.tn'«:ea cli 2,911c,ooo çhll. çua<lr,, la li.S·"· pa1l:: Cella cwperfide del g!o'w.,' 

(4) t U<::ber die Figm unt! Gn,e~se cler E:i;':e, t:"'.m:: Dcr.kschl'ift Zl\r JJ~grs:endung eiucr Mittel 
Eu::"op:.eisdte G:·aç:messm,g; t VQu L L BArrvrm, Der!in, ,BC:. 
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6.U'ti~Cé!-e in questo unanime intervento degli Stati europei (r), un fatto 

L- che onora lo spirito delI1epoca. Quando però la stessa lode che ciò 
":i'iéhiama o.Ile labbra non suoni come una triste ironia, rammentando 
"-q~to- sia cosa anormale questa generosità di concorso per lo scoprt­
-~~to di veri scientifici, mentre tanto largamente si spende pei mezzi 
;ii!,1r aistrm:ione. 
,.l.\ Adesso adunque si lavora gagliardamente, e se il Bnihns, succeduto 
,ii;r:Biyer nella direzione delle operazioni per In misura del grado (2), 
'"'-qUAttro anni or sono osservaYa, invano doversi sperare compiuta la 
·;grandiosa impresa in un decennio, com'egli dapprima si lusingaya, questo 
_deriva dall'essersene sempre più allargato il ca1upo1 e dall'avervi molti­

':' plicate le osservazioni astronomiche e geodetic11e1 le quali riusciranno 
a coprire di una rete uniforme e delicata <li triDngoli l'Europa intera. 
E questo conforta anche noi ::Itri Italiani, che in tale grande operazione, 
che lascierà senza dubbio un monumento aere Jerennius, noi, ad onta 
deUe vicissitudini politiche che traversammo, ad onta della grettezzri, 
'rlagli sbilanci finanziari consigliata a chi ci amministrava, per ogni nuoya 

· spesa, così detta itnproduttivn ( e cosl spesso si classificano quelle dirette 
·a puro scopo scientifico), ad onta che dapprjncipio fossimo costretti a 

·· creare o ad importare ogni cosa, cominciando dagli uomini e terminando 

cogli strumenti, pure in questa impresa già riportammo messe d'aìlori. 
,:'. Poicht, mentre altrove le operazioni sf stendevano su regioni asciutte

1 

, pialle e poco articolnte, a noi spettlva rannodare la rete italiana colln 
· 8.Ì.lStriaca da un lato attraverso l'Adriatico, e coJia africann dall'altro a 
cavano del Mediterraneo. E questo facemmo con grande nostro onore 

··e: 'nonostante che taluni dei nostri triangoH presentassero lati di teme· 
. rana lunghezza (3). 
<, ,.. Intanto la questione intorno alla forma. della Terra procede, e g;à 

lavori con-:ipiuti tradiscono i1 bisogno cli una correzione alle t~vole del 

\';e 

r1, (1)'Fìn dal 1S64 ave:tno iat!o adesione a questa Je.;a ir.tetnazÌO:i.J.le pel gr:iJ,,, cltrn g'i Stati 
,,della G«~a:nia, l'Aur.trìa-D'nghf"ria, i.I Eelgi6, li. l?ranci;i, l'Italia, l'Olanda, l.t Rus><ia (per li; Pdonìai 
·~.Svexil'I e Norvegia, fa Sviu:era; re! 1366 la Sp;i.i;na e[! Portogalb; :1el .BG; :a Rua,;b (per 
.tuJtO lo Stato). 

(1} Do-rT, C. 01r:.m:rrn, « Berkht liber <lìe neuerten Fcrt"'-t:hr:tte ò~r C:iropiihche:1 O:aJme,$uug ~ 
Io • Geogr. Jah.rb, 11 n. V. 1:374, ;mg, 144. 

,:~'- (3) Di almeno 1:40 chi!ornetd. Confr il tapltolo • Lavori geod~tico-:,~tt,:,m::,mìd • del prnf, G, 
: Citt.òlnA in u A.m1u:sio i.;;;ent, ed L1dustr. 1; Anno XIV, l8?7, pag, 34. Del reRto ru q11e:;:1i !'J.:;ge:tl 
Ve{H'. gll hltereuanti :arti co'.i ii( Bacyer e Bruhnf in tutte le anntJe fo1or:i c0mpn:·se, cfol! 1, dal 
.:r866 al 1878 del tt Geog. Jahrb, von Brm,1 "' nònehè q,1:elli dd!o Snhiap;i.rel:i e dd Cdnrìtt nd 

1i:it. « Annn;.rfo sdent· ed induatr."' An110 VI, 13,59; VH, 1S70; IX, 1.87:i; -XII, ;375; X{Il, 1679; 
XIV, 1.817, 
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Bessel (1), mentre i ri1ievì praticati lungo il mar Baltico offrono prove 
jrrecusabili del lento sollevarsi della costa svedese, quelli attraverso la 
Francia, della costante differenza di HveUo fra l'Atlantico e il Mediterraneo, 
e i calcoli di Ne,vcomb in America, d[ Fergola a Napoli e· di :\iillo• 
sevich a Venezia tradiscono uuovi ed incogniti n1oti dell'asse terrestre ( \? ). 

E 1nentre le previste correzioni dei dati esprimenti la grandezza dello 
-sferoide terrestre fanno pensare a nuove e più corrette determinazioni 
delle paralassi planetarie e solare, invece uno dei quesiti, la cui sol:.1· 
zione si attendeva dalle recenti investigazioni, va cingendosi di fatti nuovi 
e cosi refrattari ad ogni legge, che invero ai geografi avvenire fornirà 
ancora tema di serie elucubrazioni. Alludo alla diseguaglianza dei rl~ 
sultati forniti dal pendolo, non sempre corrispondenti alle latitudini, e 
delle sue deviazionit talvolta ingiustificabili con quanto si conosce delle 
influenze locali e delle leggi fisiche, Irregolarità codeste rilevate fin da 
quando Bouguer fece le sue prime esperienze sul Chin1borazo, confel'• 
nutte da Pratt aHa st..1zione di ICaliana sull' Hhnulaya e dì recente dal 
colonnello Oblon1ie\vsky ;;;ul Cauc.u.so. In questi tre cusi le deviazioni del 
pendolo furono ass:.i 111ipori delle previste, n1entte lo furono inopinata­
mente maggiori nella vallé del Po e affatto inesplicabili nei dintorni 
di 1{oscu (3). In sulle prin1e si credette di poter interpretare tali fatti 
coHo attribuire alla 'l'erra1 110n già la figorn di una sferoide di rivoluzione, 
n)a quello di un elissoide a tre assi disuguali (4). Senonchè a questo 
concetto generale, esposto rhi.l Schubert, altri vanno sostituendo la idea 
<li influenze locali derivanti daHa coa1posizione <le] sottosuolo, da cavità 

(1) Le 10:sure belghe accennano ad urd schfa,;ciMnenlo di l -. 30',l (v, 13:F.um,;s in « Geegr, 
Jnhrb. r. Iì. VI, pag :.:96; e que!h: della Germauia rneddiona!e a quelb di I: 316 (v, B;rnn:xs, id, 
Il. V, p.ig. 151]. 

(2) Confr. Gto. CLt.<::JML'. in "' Annc1ari, $UÌ>!nt cd ìnd." Ann:'.I XIII, paR: tS e !teg,; Anuo XIV, 
pag. 31:i; - e M;L1.os;,:nor prof.ELIA.• D&terminadone de'.[n latitudine de'.L'Osserv:itorlo detr'btiti.it;:,. 
di nt:uiaa in Venezia II lll • Atti ddl'!Jt'.tuto Veueto di acl1n1.1e !ett<:ro:: ed ard ~ Tom:.i IV, Serie V, 
pag. 537, n:mcJ.è « Verillc;:uione della lntitudlne di Venezia. ecc. " negli ~t'essi • Atti • T<)mo V, 
Serie V, p1g, 97. Da tale di!igcntisiima delermlr.a,hne 1is\1\ta che and1e ;:i Venei:ia, come a 
Greeowich, a Pa:r;g.i, a Mlla.oo, a Ilnma, a N:i.pnli, a Pulkowa e a K1hiig,berg;, :si rileva una dlmi­
nn:ione della Iat:tu:iine, ri.vvenuta nel pr~~etite ~c:ob, Jl quale fa~to. vi,;t:i !a concotd1a delle ,n• 

servationi, non può n mello d.i cotpire la lnente ;;::h}g!i 1utronJmi. Snlla po:ni?1llità eh~ i !enti S():leva.­
-:.nenti concorrano aspo.;tare l'alise terre~tre cn1fr, Gws. ORA rTA!tOLA, ~ G<!!ologfa e mineralogia • in 
i Annuado scient. ed lnd. ) Art1'.o XV, 11\78, pa;, 575, dove dferisce ,o;u studi dei s!gnori Lar,• 
p~ra:it e Twisden intorno a tali arg,mieml; e in ~ Co5mo& » d! GJ!OA Cou ... , voi. IV, 1877 a pag, 

398, uoJ; recer.s1one sopra lavori di Curet. 
(3) Confr,in ~ f{ol!ettin:1 dello Societ21 googr, [t;1Jinna • Anno VII, pag, toS, G. Cl?Lùll.lA, ~ Le 

:1.tcrn1.bu[ locai! t e dne :iinpie renensbni ,;:ig\ì '>Critli t!ello ScHw.:.1:-:,;R (G ), ij Unte;1,11ch.ung: einer 

io der NJ.he v:rn ?.f?JSkaq stattfindende Local-altraction, • e d~ll'Em:Ano PzcintANN," Die Abweidnmg 
der Lothlinie und ihre llerechnuug ah Erfordetnlss einer Gradmessmtg > W!en, 1S53-; ,_ Mal.FATTf 
n,\ffli>L<>:,mo, ":"1ettunbti e plutonisti 4 neg:i s Scritti g:e-ogr. e,1 etri. • citati, 

C+} DELAtJNAY 0Am.o." Corso elcMentare di n,~ron;,1nia, traduL dc: ,1ottor, Cv:a10 Cvzt:irn, 

1>1ibno, Tur_.fi, 185+, png. 7.:13; - Kr.v:eo:;;:-., !oc? dt. p:i._;;, .$3• 
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.. ivL_1>e! avventura esistenti, ovvero dall'accun1ularsi <lì masse coffipatte e 
· ~.~lf!~~e, la cui forte densità determini più potente attrllllione. 

tà quale cosa venendo ad infirmare il concetto teorico della den-, ') .... 
~ì(&:1,1n,estre, uniformemente distribuita, oo uniformemente variata, riesce 
ol'.utt l d'fi -• . d' . 

·i-· --~- vo ta a mo I care, ~meno 10 parte, quanto 1 troppo sistema-i -'~:;~~v~i in q~eU_a celebre te~ria di L:'lp1ace toccata su_periormente, e 
:,. t4ntt can1p1on11 come tanti a vversan ha saputo snsc1tare. 
/",tì:,);. 
/:;. •• t • 4. Non trovo poi motivo di dissimulare nn concetto intorno alla 
, ~. Ed è che, mentre la scuola dei matematici francesi, capìtanata da 

-~})~ e da Dclaunay 1 sostenevu a visiera alzata la stabilità del sistema. 
· soiare, da essa partivano le prime mosse e venivano i primi argon1enti 
_-scientifici in appoggio di una ipotesi, la quale implicitamente ammetteva 
,a)tché neHa storia dei mondi il principio delle evoluzioni successive (1). 
E' del pari, mentre questo principio si sviluppava, e dalla storia. del cielo 
trovava così opportuni riscontri nella storia della terra1 nella geologia ; 
.presenta un singolare valore il fatto della diffusione della teoria, che 
oggi si chiama darviniana, ma che è ben più antica <li Darwin1 sulla 

: orìgine della specie ( • ). La quale teoria, mentre appunto, come ltltte le 
i~otesi, può, anzi deve, essere discussa e non abbracciata aJla cicca, non 
piiò a meno <li colpire l' animo del pensatore per quel suo mera.vi~ 

. Ìlioso carattere di universalità, per cui si mostra adatta aUa spiegazione 
·.d;)- fenomeni d'indole più dispn.rata, partendo dal campo sociale e fer~ 

l:,,:J_ -

. , mandosi alle fasi della cosmogonia (3). 
·1n realtà, tornando alla prima, forse nessuna ipotesi finora ebbe 

tanta fortuna quanto la idea formulata da Kant ( 4), e confort,,ta di ,p-

..... (1) Confr, Dotmn,o ARPJGÒ, 1e La formaz;or,e r.:l!ura!e nel f.at!o dd slJtema solare. "Seconda 
ili~, .. MantoT;., 'Gn.,si.!lla, 1877, 

(11:) Confr, in argomento EJ<µ.r:s:1' UtJtci.:sL." Hi,;toiie de b. Crèatio11 des !tre, orgatisè,; d'après 
!!ft,:joit nn.tu.relles," trad, p,tr Te doet, C,t, LE•OUl<'.'<'1Al!, Paris, Reinwnl<l, :S74, Vedi le Tezioui V 

~~,VI,;in cui 1i ac<:eana ai valore de:ta teoria r;iedelÌl'lm. glà posta irman:d d;;_ Lamark nel 1801 e 
n# i;llo9, rimash 'Sepolta per mvltì anni, balenata poi a Bacr, a Sdilci<len, aC: li1tger1 n Carus 1 

. oe:t. rit!ll ventennio che segue la pubbiic,;tione dei • Prindplell of Ge<1logy ~ :.lei Lyell nei 1830, e 
rjiapparsa au:c.i più coqiplcta e q·Jasì simultaneamente eaposua J,1 \Vallate m,l 1S5B, e ne::•anno iiUC• 

~To da Darwin, che l'aTeva 1>er6 accennata fin <lal 18H· Confr. nltres\ il capito:o « Die Geologie 
> ~.Da~in» nell'opera di Detnl.ar<l von Cotta,~ Die Geologie der Gegeuwart, • Zweite A.;tfage, Leip· 
· ~,. Weber, 1867, pag. 2,r1; - e ?.lE:,Sp;DAGLtA prof. Ai.G. « Della :.cienza nell'età nostra, ossia 
. d~! c•r.Q.tted e; de1refficada dell'odierna cultura l\de!'ltifica, » discorso inai.;.gnrale letto ne::a R. 

Uq.i._v, '(fj Padova, il giorno 23 nv-nmbre 1873, Padova, Sacchcuo, l874, pag. :;1,1 e 69. 
,. '31 Il generale R. frr1u.cnzy, nel Co ng:resso tenuto dall'assoctazbne britannica pel prc;gresso 

'd;Iié sdenze a Brisl(ll nel 1875, pre~ietlendo la sezìone ùi geogrnf.a, ha trattato " Sulla dottrina 
'. ~Ji'c.volucione e la geografia scientifica, -,, Non ho potuto prender cognidcne tlel sua dii.corso, se 

'll~,-~a \Ltl breve res:iconto publ.,1. nella " Revue sdeodfique. ~ 18;6, paz, S6. 
, ',, ,(§) IMMAN:IJJU. KANT. ~ Allgemeine Naiurge&<:hlchte untl Theotie de:. H:ir.mels, ctlcr Versuch 
,:.,"',der Verf;;,1111ung ur.d dcm mecbanischen Ursprunge des ganic11 \Ve:tgcbLl.udes uach Newton'schen 
, OracdaltUea, ab~handelt. KOnlg-sberg, 1755. V. la « Geogra!i;i. fisica ,. di EMMAJl':;Eu, Ii:A:-rr, Crac!, 
· dJ;l.ttdeaeo, di!I signor AuG, EcKERLltl, Milano, Sitve1tri, J807, voL \'I. p. 335 e ,ei. e anche 
, •Manuale.della Geogr,Jisica di Emman. Kant ,. i.Ha voce" Terra» e seg. Mìla::rn, Silvestri, t643~ 

-- e anche KLO!illEN op. tit. pag, 418, 
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poggio e sviluppo da Herschel, da Laplaee e da tanti altri illustri, 
quella che l' Flaeckel chiama la teoria cosnzologica gazosa (1). Enunciata 
nel 1775, ad ogni anno trascorse,, ad ogni progresso della scienza, ad 
ogni nuova scopertu.1 ebbe nuovi conforti di argomenti, e tuttora giova 
salutarla sovrana, Nel cielo, in Nettuno, e in molte delle nebulose trova, 
gli esemplari della forma anulare primordiale eh' essa attribuisce al no• 
stro sisten1a, nelle condizioni fisiche del sole1 della Terra e della luna, i 
tre sta.dì precipui di fusione, di consolidamento con involucro fL1ido e 
vaporoso, e di consolidamento asciutto definitivo, pei quali la nebulosa. 
nostra passava ( z ), nelle ricerche spettroscopiche e chimiche la unifor­
mità della. rnateria costituente il cosmo, neHe investigazioni endogene, 
nel calorico crescente colla prof-0ndità, nei vulcani, nelle acque termali, 
la prova del residuo focolare tuttora ardente nelle viscere del globo, 
ueUo schiacciamento polare l'azione della forza. centrifuga, che lo ri­
maneggiava, finalmente nelle stratificn.zioni geologiche, nella paleontologia, 
nel succedersi dei clin1i varianti secondo le epoche, nella flora, o nella 
fauna fossile delle zone glaciali, un tempo certan1ente dotate di clima 
ben altdrnenti torrido1 l'ultima riprova delle vicissitudini che ha subite 
il nostro pianeta.. Il qaale ormai1 dopo avere, miliardi di anni prima 
della nostra comparsa., brillato fra i soli1 non è ricco oggi nemmeno 
più del tenue s1,lendore proprio di Giove (tanto più grande della Terra 
e quindi tanto pi\1 restio a raffreddarsi)j 1na sta attraversando adesso 
queUa fase della. vitalità, passata la quale, forse si ridurrà esso pure si­
lenzioso e deserto, senza atmosfera, senza liete aurore, senza 1nesti ed 
infoca.tì tramonti, senza crepuscoli, alla condizione del satellite, che 
adesso gli ruota d'intorno (3). 

Ed ecco che ormai la storia dellii terra dobbiamo domandarla a quel­
l'altra scienza giovane, ardimentosa e bella, che si chiama la geologia. 
E ripeto giovane di nome e di fatto. Che gli a11tichi sì occupassero 
della terra e della sua ossatura è indubitato, che ad Erodoto; a Stra­
bone1 a Lucio Apuleio, a Senofane da Colofone, a Mela fosse nota la 
esistenza dì impronte di pesci, di foglie di alloro, di cani murini nelle 
roccie, 1;,/r:c'J c'x.SVvJv ~cct jJxwv (4), che in Ovidio si trovi una mi· 

(r) llAECKltL op, cìtat. pag, s,85, 

(ij Non ho osato l..!I aggiungere, abbendi.è mi foH:e s.btto lecito di fari:. sutla fe:ie del P. Sec~ 
chi, mi primo Eh,<lìo gnzoso, da!le c,sservai::oni spettroscopiche accert.J.to neUa nebulose, Sii:cc:1tt, 
« Le Solei! " p, 11, pag. 463. 

(3) Vedi ricerche di Browning. t;i Lasse!, di Proctor ir.i. As.D1Gò, op. c:tata, pag. 236 e seg. 
- Snc:CJn, , Le Sotell » p. II, pag, 391t, J9J e 394, 

(4) Cimfr. te opere dì tali autori ac;:er.natì nel testo in P;wot114i • GeJJchichte der Erdk.,. p 6tl 
- H111ita04tl1", 41 Cosmos " I, pag, 4-0:; - L1rnu. « lust. de~ rm:.rh&m » voi. 111, pag, "'$1, e voi. 3, 
pag. !,t nota. 
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rabile descrizione di focsilifcre ( r ), che nel medio e.-o, Ri.ètor;i 

d'Arezzo (1282), Alberto e Vincenzo Bellovaceme (::i), tentassero 
trovare le c;msc (Li t(rren::otì e facs:,,sero ce:1110 di petrefatti, (i 
più esplicitamente rammentati dal Bocacc:o (3), è omni messo 
fuori di questione. Pure sia:110 ben lnngi (bl m essi la scicnz:1 

La quale se rico1:osce fra' suoi qt,el trer:1endo ge-
nio universale di Leonardo da Vinci (4), pur troppo cammina a ritroso, 

con quelli che di solito van designati tra' suoi primi cultori, coll' rrlemanno 

( I 5 5 o) e col suo seguace in Italia, il l\fottioli, col I'aloppio, 
col Mercati ( I 5 7 4 ), coll'Oli vi, co1l'Im perati, ( 15 col B::iglivi, collo 

stesso Cardano, e coi1 quanti altri giudicavano i fossili o J;iuoc!ti di natura 

o sui gemris, formate d;i. una certa materia pingue o derivanti 

da influssi astrologici, (S ). Al Fra castoro ( r 5 I 7) medesimo 1 al quale 
pur si dc\·e una prim::t raccolta di fossili presso la sua Verona ( 6 ), non 
si può assegnare il nome di ;eologo. Il nome commcw. nppenu 

ad essere merituto dal danese Steno, dull' italiano Scilla e dall' 

Hooke, tutti e tre viventi nella seconda mefa del secolo XVII (7), se 

pure il primo e più eccdso posto non rn fatto a quell' eletto 

(1) Confr. Sro:T.'.N'I AN 1 u:,·1u1 ti: Corso di geclngi:1. » I\liiano, Brig!Jla, 1S731 vol. :z 1 pag. 
Pcuur OnDII N_·.sc1:-.:;-;, « Opera o:-imizi » Venet~i:-i Antoncl1i, 18441 con tr:i.d. del cav. Etz:>h"JL:.;; 

FEDER:Go. « J\Ietamorphcscc,n n liba::;r XY, fob. III, pa_?;. i3I, 

(2) RISTORO D\\:tl'zzn. • Compo.5izicne <leI mondo <:te. " N.\:mz CLI. cap. VIIi pag, n7, Tio,n..1. · 
1859; - ALIHiRTl'S « De miner:tliLus » lih. 1 1 tract. " De qu]Jus :.-q1L!i:J,15 liabcn· 

tibus intus et c:-.::tra cffig;cs animaHurn;" - Vr.;;cr,:;. rff':) « Spec;,i:ur.-: r:~1tu::1:e n !ib 

VII, cap. 20, tutti e tre ciL in PE'::iCHEL, op. cit. pag. 

(3) Confr. « Accenni alle scienze natu.ra:i nel!e op~re di Giovanni BoccaccL e 
mente del libro a De },lonlibus, Silvis etc. • in,ìagini èi 
cietà Adriatica di Scienze natttrnH in Trieste Xl- n. 2, voi, Ili, p:-tg 308., Trieste1 r.S77 
a più riprese cenno dei petrefatti e uel libro "; De !\IonLibus etc, 1, e !1cl:a a. Gene:dcgb Deoru:11 
{praefatio) ,, e a ne!:'Eglcga XVI q; della sua Duco)ica. 

(4) Confr. llL:;,moLDT. 1t Cosmos • lI, pag. 313; PE,c,c;u,:L 1. cit. pag. 33:::; !, dt. 
pag~ 89 e in « Giambattìsta Brocchi, r-.li!ano} Trcve::, 137.~, p:ig, 44; i quali tutti citano dal Y1::xTU?r 

e Rssai surfoouvrages ph:ysi:::o-mathénutiques de Léon:1rd de Yinci,. 8 5 e 6, Paris, 17971 p, l.'-t+ 

Molto più circostanziato è il Lw:u, op. cit. voL Jll, pag, 51 e z:21 1 il quale ripor:a per esteso Jai 
manoscritti del da Vinci: il capitoìo che tratta « Degli animali che hanno l'~s:..a ~li fuori, come 
nicchi, chiocciali, ostdc!1e, c:::.ppe~ l.uvoii e simili, <li spede innu:11era0iìi, ovvero; Dei 
nicchi improntati e petrificatit che non hanno b figLira superficiale dentrD la loro scorza. )1 Cnt::'!". 
altresì COTTA- • Die Geol. der Gegenw c:t. » p:1 g. 4, e $ Leonardo da V-incì e l':dea del mondo 
nella rinascenza di LUIGt Fg1m1 N. Anto-logi;:i. ,. vuL XXHJ, rS73, p::ig. st6 e seg. 

(5) STOPPA1'I, iJ. ibid. 
(6) PESCHEL, pag. 6r9. 
{7) STENO (o frrrn~so:;J, De SCJlido intra so!idum naturaliter contento, 1669. pag, ~, 17, 23, 63 e 

6g in Hm,mOLDT, Il, :pag. 40.r. ovvero « Fragmens géoiogiques de Sn;;:,.:uN n ed. ELm DE BEA:: .. 

MONT1 Paris, 1832. p. 101 in PEscu:o:L, op. cit. pag. 620 e vedi altresl, A~TiXORr, Scritti ed. e,1 
ined. pag. 21~, citat·:l. Acosrrno Sc1L:..A, Q La vana speculaz:Lone disingannata dal s:!nso ,. Napoli, 

1670, tav. XII. fig. 1, in HnrnoLDT, I. cit. 
L'HUMBOLDT {vol. II, pag. 314) in modo non ben chiaro attribuisce al Lister, me<lico ing~1.;:s>! 

.la prima idea delle carte geologiche ed aitri meriti, che sono negati dal PESCUCL (pag: 62o)i mentre 
~r. il COTTA (pag. 23 dell'op. cit.) attribuisce le prime carte geologiche all'inglese Pake nel r723. 

t 
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del nostro Anton Lazzaro Moro (, ). E lauto maggiormente la st:ièntà · 
deve professare gratitudine per l'opera che il Moro, il Vallisnieri, l',\r; 

duino ed altri egregi Italiani iniziarono nel secolo scorso, in quan'to ché 
allora, qunsì dovunque, e più che altrove, in Inghilterra prevaleva coi 
siste,na di 1flaoffWard, l'idea diluviana, perchè consentanea alle tradizioni 
cosmogoniche religiose; la quale prevalenza minacciava di mummificitre 
la scienza, come i vantati vu;ts d'esprit di Voltaire, inconsciamente forse, 
minacciavano di travolgere la giovane disciplina non nello scetticismo, 
che cot dubbio conduce all'analisi e quindi alla verità, ma nel cinismo 
che, collo scherno e col sarcasn10, ogni nobile sforzo deprime ed uc,. 
dde. 

Avvenne al contrario che si la resistenza. opposto. alle dottrine geo,, 
logiche dagli uomini della chiesa, come la lotta, più tardi, o.lFaurora di 
questo secolo, scoppiata fra nettunisti e plutonisti, tra i seguo.ci della 
scuola di Werner e gli allievi dell'Hutton (2), mentre forse dispersero 
e distrassero talvolta indarno le forze degli studiosi, pure, coll' ardore 
che nasce dalle controversie, e coll1incitamento a ricercare nuovi argo­
n1enti n prò delle dottrine predilette a1 partito cui ciascuno era ascritto, 
fnvorissero lo sviluppo della nuova scienza. 

Però il più importante momento per essa si fu allorquando il Lyell 
1n creava scienza veramente sperimenta.le) col mostrare come [quasi tutti 
i fatti ch'cntrano nel suo dominio sieno completamente esplicabili collo 
esan1e dei fenon!eni, che tuttora si svolgono sulla superficie del globo,­
sotto lo sguardo dell'osservatore. Fu questo un n1ornento decisivo non 
per essa soltanto, ma altresì pèr quella disciplina, che si può chiamare 
madre ad un tempo e figlia della geologia, In geografia; madre, nel 

· metodo, perchè sono precisamente i fenomeni geografici quelli che espii .. 
cano i geologici, figlfr1, 11ella n1ateria, essendo che sono questi ultimi 
che danno origine ai primi; cioè, ripetendo un concetto 01mai trito, 
perchè la geologia è la geografia del passato, conie la geografia è la 
geologia del presente. 

E del p::tri epoc:1 memorabile per ìa geologia1 onde poter fis.:;are it 

(:i:) Confr. « De'CroMacei e degli altri marini corpi che ~i trovano ~ui monti » H)!t d"JC di AN• 
TON LAZZARO MoRo, Venezia appresso Stefano ;\I::m!.i,1IDCCXL; e <tDe'Cro.ita.:et, lòri due di A:N• 
TO~ l,,u;zARo :t-1mw compcndìari ed illustrati. i, da Pm:i: VIVIANO ZE::cmN:;, Porde:rnne, Gatti, 186g, Il 
:Moro, dd resto -vero precursore dei vu<can:ai, am:net!e forse prima di ogni altro que5to concetto, 
che mi sembra fondamentale cioè " essere ve:o quel solo ~i sterna, cl:e sen~a puntò di variamentÒ 
:ihbia una ccrri1pondenza collo stato presente e coi fenomer;l del no1tro g!obo tcrrac(l.ueo l'.I, Vedi 
nell'opera origfoa!e la confuta.:.ione della teoria dc! flnrn,et e nt:l compendio dello Zecchint, 11. pa• 
gìna z.i. 

(2) Crmfr.11: Ndtur.isti e P:utoni!.ti in « S:rittl geq;t. eè etn ~ di BARTOt.O~IEO 1.!ALl"ATT11 pag, 79<, 
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proprio carattere veramente scientifico e rivelarsi la storia della terra, 
fu quella in cui allo studio dei caratteri stratigrafici, potè unire l'esame 
litologico fornitole sopratutto dalla chimica e dalla microscopia, e il 
conforto delle serie di animali fossili, a quella stessa guisa che la storia 
della società umana non potè vantare carattere di verità, se non dopo 

che gli studi dell'archeologia, della paleogrnfia e della linguistica, ven­
nero ad arrecare il conforto di indiscutibili documenti ai fatti narrati. 
Ond'è potersi asserire Cuvier e Lamark aver cooperato tanto quanto 
Bunsen e Bischof, quanto Lyell e Dana, alla creazione di questa sciema 
nuova. 

La quale in questo secolo già vide declinare la teorìa di Hutton o 
la plutonica, e allargarsi, modificandosi e correggendosi, invece queìla 
di Werner, la nettunica, senza però che questa abbia mai completamente 
trionfato su!Ia rivale, a motivo che werneristi ed huttoniani aveano in 

parte ragione entrambi, ed aveano torto solo nell'esclusivismo che li do­

minava e nella esagerazione delle proprie idee. E del pari andò sempre 
più prendendo piede il co:icetto, che tutte le vicissitudini subite dal no­
stro pianeta erano possibili per effetto di cause operanti lentamente, 
ma senza posa, e così si vide volgere all'occaso la teoria dei subitanei 
cataclismi, che tanto cara ai plutonisti, avea prevalso ai tempi di Cuvier, 
di Humboldt e di Leopoldo de Buch. 

Senonchè per poter venire a solide conclusioni, per potersi form:i,e 
un chiaro concetto delle forze lentamente operanti, per potere dai fe­
nomeni dell'oggi argomentare l'indole, l'importanza, l'estensione dei fe. 

nomeni dell'ieri, fu giuocoforza al geologo di assumere anzitutto e so­
pratutto la divisa del geografo, certo essendo che non uno dei suoi as­
serti avrebbe meritato fede, qualora egli non avesse potuto confortarli 
collo esempio dei fenomeni che succedono sotto i nostri occhi. Così 
creavasi la dinamica terrestre, che dalla geografia fisica non differisce 
se non in quanto questa più si occupa del dove vadano sul globo a di­
stribuirsi gli accidenti geografici, quella studia gli analoghi fenomeni in 
quanto che sieno atti a far subire una modificazione alla configurazione 
del pianeta. 

Quanto da questa connessione delle due scienze abbiamo avuto mo­
tivo di progredire amendue , si presenta evidente, in modo che sa­
rebbe grave solo enumerare le parti della geografia, che ne risentirono 
vantaggio, 

Se i cultori delle dottrine plutoniche, esagerandole, non colpirono 
nel segno, a loro non dobbiamo perciò meno gratitudine, poichè, mentre 
C<:>n animo attento investigavano nuovi argomenti a fàvore della idea 
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prediletta, tesoreggiarono fatti e not1zu? prez!os4::;s1a1e I specialmente per 

ciò che concerne la interna attlvità de1 globo, la quale suole estrinse· 
carsi con quelle due treme11de manifestazioni, che sono i tremuoti e r 
vulcani. Intenti com' erano a trovare ogni cosa sul globo derivata dal 
fuoco, da questo rigettate il più delle roccfe, dai parosismici moti in• 
terni creati gli acrocori e 1e montagne, da essi quindi i continenti, 
agevolmente furono indotti a scl'uta.re nella natura dei fenomeni attuali 

l1ordine e la natura dei fenomeni antichi. 
Ed ecco quindi che i terremoti ne11a loro cronologia, nella estensione 

d-.'.'.a zona di scotimento, nelle correlazioni che uno coll'altro ha11no, 
neìl'indole, nella direzione e ne11a durata dei movimenti loro, ed Ì vul~ 
cani, considerati altresl nelle loro secondarie manifestazioni di ga;,scrs, 
di n1ofette, di petroli (1) di solfatare, di fuochi perenni, furono tenia di 

str:.dl nel numero, nella ubicazione, nella forma, nelle fasi, nella potenza, 
nella natura chimica del1e materie che eruttano e di quelle -in cui çon· 
stano i loro coni, nella temperatura, nella storia dei loro incendi e al~ 
t:·es1 1u':1la eventuale e probabile armonia tra i vari fenon1eni. 

E mentre adesso deìicatissimì strumenti, ai quali sarà recato non 
Iie\-e sussidio dalle recenti invenzioni di Edison (2 ), permettono che l'uon10 

s'accorga e prenda 11ota dei Viù esili movirnenti micros:smici, talvolta util~ 
mente presaghi di più formidabili agitazioni telluriche1 un'intera e copiosa 
bibliografia è andata formando.si intorno alla scienza dei terremoti e dei 
vulcani, nella qt1ale1 accanto ai nomi stranieri dello Youug, del Poulet· 
Scrope, di Roberto Mallet, del Pe,rey, del Waltershausen e del Fouchs, 
nobilmente figurano quelli degli Itali:1ni Spallanzani, Pilla, De 1.uca1 Ge­
mellaro , Paln1ieri, Silvestri, De Rossi, oltre a quelli dei riassuntori di 
tali stud1, doè dello Stoppani, dell'Issel e del Boccardo. Ma alla testa di 
qr.esta coorte di scienziati è mestieri collocare un geografo, quell' Humboldt 

cioè, che discepolo in sulle prime di Werner, e catechizzato a Sn.Hsburgo 

da l ... copoldo De Buch, si. converti al vulcanismo sul picco di Tene­
rifft:1 e più s'infervorò neìla nuova fede ai piedi deg1i ardenti coni, che 
tr:.tt~o tratto di Ìti.ce sinistra illt1mina110 gli r.ltipian'. del ~lessico e del 

(r} Non tntti ami:.tetwu::i O,igièi. i petro'.1 fta le m:.tede J; or!;;lne va'.ca•1:ca, Ct,me fa lo St::ip­
pan:" {Cono !.li Ge,;ilogi:i. ~ Ve,! I., ;mg. 4-30 e seg, vot IE, pag, 45> e Jeg.; - « S:.~gi:J di ur.g" 
storia natur.1!tt dei Petrolt, ~ u~l " Pn!1tecnico » del 1864-; - « I\ lh! P1e:i.e, n 111ilanJ, Agnelli 
1!!7!, pag, iu8)i anzi di recent.e il prof. AsceLo P:A1":·1 " (T l'etrcJì, ~ Brescia, t8'7S), dietro le 
orme del Curbni e dell'Hnnt, li c:ede di Prigìne organica, sen,.a escludere !'a-don.I del Vuknn.ismo 
r,el deterr:1inarne la formazl one,'ln « Anm•ario scle::itiC ed iFd1ntr, " Anno XV, 1878, pag, 571 e aeg. 

(:ì "' Il mll':rofout> 11ellJ. meteor0bgìa eudogen11, ~ studi ed espert,:rnre del prof. llhcmn.i: S'rn· 
VAKO De Rossi (estrtttt0 dal~ Dul!ettino de! Vu!cani1n1,;, italiano, t R::m1,t, ti;i;;,grafia ddla Paco: 1$78).-



-219 
Pe'rli (l), -tanto da attribuire essenzialmente alle forze endogene l'odierno 
rimaneggiamento e la conformazione verticale degli attuali continenti. 

È arduo trovare nella storia della geologia e della geografia un altro 
umtì.01 che abbia saputo accumulare tale un ingente ammnsso di notizie 
sulla storia naturale del vu!canismo ( 2) qaanto egli seppe fare nei frut• 
tumi suoi viaggi nell'..:-\merica, in Italia e nell',..J\.sia centra1e. E que1I1am~ 
m&SSO, cornpulsato ed utilizzato dapprima du Elia de Beaumont, servì 

poscia egregiamente alla nuovissima scuola geologica, intesa a dare al 
vulcanismo il vero suo valore nella somma degli agenti geologici. Im~ 
~rocchè essa alla teoria ignea dei basalti e dei graniti avendo sostituta 
qriella. della origine idrotermica, non esclude l'azione delle forze piro. 
sismiche sulla scorza terrestre. Nè potrebbe farlo, per poco che ponesse 
mente ai depositi dei petroli e delle solfatare, alle salse, ai vasti campi 
di lava, di ceneri e di la.pini, alle enormi catene e ai vasti distretti vul· 
canici, alle dimensioni dei coni ignei, alle apparizioni e alle scomparse 
di isolette vulcaniche, ai larghi tratti di mare coperti da pomici galleg. 
gianti (3), alle scosse, agli squarciamentt, ai diroccamenti che ogni en1· 
zione di vulcano, come ogni apparizione di tremoto produce. Senonchè 
prese assieme tutte le varie manifestazioni del vulcanismo, pongansi pure 
nel novero il sorgere del decant~to Jorullo (4) o la spaventosa eruzione 
de.I Coseguina., che nel 1835, coperse di frammenti un'area di 40 chi· 
lometri di raggio (S), o quella di Mauna Loa, che nel 1855 emise una 
~orrente di lava lunga ben lI 2 chilometri (6), o finalmente quella del­
l'islllndese Skapta fokull che, volge il secolo (nel I 783), vomitò tanta 
la.va qunnto 1 'intera massa del Monte Bianco ( 7 )1 no:J. r:escono a pa _ 

(1) Cor.fr. " Alessaudr,) dì Uu1nùclJt, " liiogn1fi~ di Or:rowr U1.1s, trad. da L. L. Todno Na• 
pol~ Unione tipogr.-edit-1860, pag, 34 e (1• 

(a) Fra le opere l)iù note di Humùol<:!t, cot1fr. qu:Hi ti.:.Ho- il vol. IV t!el ~ Co,1mos l> e n-eì" T:1.bk:.u1x 
di! !11 Nature » tra<l. pàr Frnm?>AND Hoc:[l'n;R, nouv. èdit. :\lilan, Turati, tl.158, il capitolo « Sur l:t 
11truetute et l'activité dcs vo!ci.us d;;.ns les différentes R'!gtons du gloùe :> pag. 343 e seg . 

. b] Il • Challer.ger ~ (vedi pili avar,ti) nv.:co;se frammenti v,1:canici pìù. o meno vol'..l:ninosi 
· in 80 delle :(16:l stazioni che fcçe, net viaggio del 187:.. al li!;6, e del pari gli e:;;;mi thimkf e mìcro· 
a®pid del fa::igo ,;:ostkuente i fo:idi marni, permettono di titl!nere che per una certa parte ~111 
.çoa(itu!to da deje2.ioni vulcaniche. 

(4) Fu il J'oru!lo che forni ad Humbo;dt, co:ne l'isola di Palma {C:ma.rie} a Leopoldo de Bucb 
_:uno dei precipuì erg(lmenti per i lctc cosi<lèetti vu!cnni cli o sollevameutt/ n De Saussure ::ni,e a p,:,Ho 
J'in:q.wrtaMa e :a nalura del Jor:.ilk,, conte Hartung, Lyell e-1 altri chiari.runo la differente struttura 
4oll'iecla d'. Palma, d!I quauto aveva rite1:t:Lo il De- Dnch. Cctufr, EL RHcLt:S, « ~ Teue, D,iscription 
de, phénoménes de Ia vie du g:lohe n r,ag, fiJ) del vot r, « Les Contìnents, " Hachette, sS6&; ~ Boe· 
i".A,1~Dc OutOLAMO; « Sìsmopirologia: 1.'erremoti, vu\cani ed' o.tcì!lazior.i del suolo, saggio di u::ia 
t~~liadi g,,og-rati.a fitlca ~ Genova, tlpogc. dei Sordo-mutl, 11!69, pag, 296; Kt.vco1ts, op.cit, 1çi3 e seg. 

"' fsl BocCAt;oo, loe. eit. pag 129:1 e :.;',r6; - R1~c1,n,. :oc, cit, vol, I, pag, 631 e 660, 
, ,.(6) BOCCAttoo, id. pag. 1244; - STOl'rANI, « Cargo di geoL » p~g. }28 det vol. L 

{,) STOl'l'Al'H, id. ìt,, pag. 311!!; BocçAnno iè, ib. e non vinse queUa del Tomboro \nel!'lsda di Su:n­
;:~a) i cul detrlli erutt,qi ,i fanno :ascendere a tre volte il volume del Monte Biar.co {STOl'l'ANi:, 

?~,,~.ti-l .. 
ti, 
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reggiare gli effetti prodotti da molti degli agenti esogeni, compreso quello 
stesso della vita animale, anzi, se tal fiata modificano )a crosta terre .. 
stre anche con dislocamento di strati, mili non si può loro attribuire ef­
ficacia a determinare un sollevamento, che si estenda oltre la zona pe­
rimeh·ica del vulcano medesimo (1), 

E questo, che s'è affermato dei vulcani, può ripetersi pei tremuoti, che 
ad onta delle formidabili loro pm-venze, si stendono per poco spazio di 
terra, ed è soltanto ad esiguo numero di essi, a quelli ai quuH più vo­
lontieri si aggiunge l'appellativo di tr:llur:"cì, che è. permesso in qualche 
caso attribuire rilevanti modificazioni del suolo e stabili sollevamenti. 

Xel tempo stesso però che la geografica distribuzione di questi fe­
nomeni, se limitiamo le nostre considerazioni a quanto concerne i con­
tinenti oggi emersi, mercè u ppunto l'impulsione ricevuta dalla geologin, 
è notissima; per contrapposto rimangono avvolti in un velo quasi misterioso, 
buona parte degli analoghi fenomeni snbmarini; e del pari si può dire es~ 
sere ancora nel campo delle ipotesi, quanto si discorre di cause deter~ 
minanti la formazione dei varì fenomeni pirosismici. .t\.nzi, per dire dt 
un solo di tali fenomeni, il semplice formarsi delle lave, lo stesso loro 
modo di scorrevolezza (non m'arrischio di dire ftuidità) e la genesi della 
loro pktfonizzazione, tnttodJ suscitano controversie notevoli (2). Imperocchè 
non sono oggi giorno ancora scomparsi appieno i fautori dell'origine igneo~ 
asciutta delie produzioni vulcaniche, quando anche possa chiamarsi, e per 
numero e per forza di studì, legione, la schiera di coloro 1 che, anche 
nell'azione essenziale del vulcanismo, rìconoscon9 quale elemento princi­
pale l'acqua. 

5. I,a quale per verità non avrebbt mestieri d,intevenire anche in 

(1) S0t1o importanti a questo rigmuclo le diligenti;isime oucrvadoni geodetiche, pra:icate da~ 
colo:mello (adesso generale) Ezin de Vecchi sulla elevatione dl alcuni p:mti dell'Etna., come la. 
sommità del cratere, la Tone del filosofo e fa C:na Inglese \V, " Dol!ettlno dd Club alpino italiano 
N. 4 1865, G. C"t1!tone, Torino, e Bo'.letti11.o della Societi Geografica it::1.Ha:,a, " fase. i', pag, 67} dap• 
odma nel .!!64, e poi uoa sec()nd11 volta ne: 1S6S, cloè dopo la vìole11tissim:1 co::nmodone vukanìca. 
del 186;. Ecco quaH farom; i rls.uitatì di tali delicate verificaz!oni. 

Locaiità 
Torre del Filosofo, pavimento 
Casa 1ng1ese, sog:fa della porta 
Orlo del cratere 

rnisur:ttioni pralkate 
nelt'anno 1!!64 :868 

rn, ?9r7.69 
1194~.89 

J313.r3 » 3313 3: 
Dal raffronto del quali rilievi, b cui le differeJue possono reputar:;) ,;.omprese negli errori di 

ouetvazioue, si C.eve ragionevo:m.ente iadune, che non solo la massa deìla montagna, ma ìt mede• 
s)mi, cono vutcanico non vennero spostati per una eruzione, cho;: pure va aunovetatà fra le più 
con,ièerevoli che la sforia dell'Etna ramrne11.ti. 

()) SroPP.OH, «Corso di geologia;,, in nio!ti punti, ed in vari opuscoli,• lsSEL A111·u20, <( Sag• 
gio di una teoria dai vulcani, ,1 in« N2 Antsilogia di sciomie, lettera ed arti-. voi, X.XVUJ, Ffrenae, 
1875, pag. 58·88: - GOl'!IN1 PAOLO, ;;: Sull'origine delle montagne e dei vulcani, -. Lodi, dl;i ecç .. 
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.quèste officine vulcaniche come primo fattore, per attestnrsi !'a sost:ar,ia 
più importante delJli corteccia terrestre, 

Se l'antica sapienza faVoleggiava di Venere, la feconda. Dea, nata dalla 
spuma del mare, se Talete tutto faceva ·derivare dall'aajua, i 1noderni 
naturalisti in appoggio a tali concetti, inscientemente in gran parte giusti 1 

poterono apportare messe enorme di fatti~ Per quanto l'uomo conosca 
deJta superficie terrestre, ormai niuno più dubita, che la parte di essa 
pfù considerevole non consti di terreno sedimentare. Ed anche limitando 
le proprie considerazioni alle sole serie fossilifere, la crosta del globo ci 
porge una fila di stràti per uno spessore di almeno >4 chilometri. • Ma 
.:lggiungìamovi - esclama lo Stoppani - la serie protozoica, ed allora 
avremo raggiunta un'altezza di 50 chilometri • ( 1) ! Sei volte l'altezza 
del Gaurlsankar I 

È adunque una massa enorme , spaventevole di materiale, che si 

estende per milioni, auzi per decine di milioni di ~hilometri quadrati, il 
cui volume sarebbe rappresentato da una cifra inconcepibile, dovuto a 

questo agente tellurico) all'acqua. 
Essa, uno dei pitl potenti fattori dì degradazione, elevata nell'atmo~ 

Sfera in forma di vapori, precipita sui continenti, e, pioggia o peve che 
sia, slava, lima, rode, deteriora, consun1a, ruina; - ghiacciaio, infrange 
,e -- trusporta; - fiume, assorbiti i sali, di cui le terre son ricchet li de~ 

tlitisce sollecita al mare1 dove 11 vita organica, 6ssutili, crea le scogliere, 
.i riff. gli atoll, in un11 parola le isole e gli arcipelaghi corallini, mentre 
i' Vapori, sollevandosi di nuovo in turbini invisibili, 1ipetono eternamente 
l'immenso e meraviglioso circolo, Cosi, ammeltasi fra gli organismi quella 

gìgarìteSca foraminifera dell'eozon tanatlense o la. si dcacci fra i !usus 
naturae, i calcari dell 1 epoca protozoica son li ad attestarci che quella 

medesima legge, la quale presiedeva alla costituzione deì continenti in 
·quella lontana aurora della vita, domina ancora (:i). 

· · ?.fa quale dìligente esame di fatti, quante ardue e delicate osserva­

zioni, quante ricerche non furono necessarie' per concludere a ciò l Da 
quando fuomo ebbe sentore della potenza geologica degli oceani, si do· 
vette creare e s[ creò quasi di pianta, nuovo ramo deHe scienze geogra­
fi<::he la geografia fisica del 1nare. Profondità, densità, salsedine, tenipe­

ratura:1 colore, condizìone dei fondi, movimenti marini , onde, maree, ,, 

(1) STOFP.Am, VoL lI , « Geolo!i(. ~tr11tigr. ti png 164; - Lo s!es~o; .. La. pureiza del mare, ,. 
pag. 19lil, Confr. nltrei,l i! bel!'c3::ime deHe dottdnc ,:n·ofo\sa~e sul metamorfismo da P«oìo SAvi (,n 

,44111B3ll ìn articolo di GnJstu•!'e M1ntE.GHt~t, imito!.« La scorza dd globo terr.sstte • (N. Antologia 
e.ce. :Vol, XXVII., 1874, pag. 84t eseg,) 

:,-~ (lol) A..'ITo:<im STOPPAMI.• La pureufi d~t mare e dell':itm!>~fora fin dai primcr,l; de! mondo­
'ànimalo • Ulrico Hoepli, Aiifatio, ,$75, pag 19i!. 
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correnti, burrasche, tutti questi elementi, tanto connessi colla demolizione 
dei vecchi continenti e colla creazione dei nuovi, sia mediante il sen1 .. 
plice sedimento, sia mediante l'azione biologica dei miliardi di coralli e 
dei foraminìferi, che popolano l'oceano, cento anni addietro erano ancora 
ignoti o mal noti. 

Che se in Aristotile trovian10 cenni sulla profondità del Ponto e 
del Mediterraneo ( 1 ), se ai Fenici, e ai geografi greci e romani, a 
PHnio fra gli altri, erano note le maree e il loro accordo coi moti lu~ 
nari ( 2 ), se agli Arabi siamo _debitori di intere$anti ricerche e su ciò 
che più tardi chiamossi slab,1imen/o dti porli e sulla salsedine, nonchè la 
divinazione che questa scenda al mare, rapita dai fiun1i alle terre (3); 
completa confusione I ignorai1za. ed errore avvolgono le astrologiche e 
paurose interpretazioni dei fenomeni oceanici durante il periodo del pre~ 
valente scolasticismo. E, anche nell' evo moderno1 tardo dobbiamo dire 
il moversi delle scienze su questi soggetti , se troviamo Je menti 1naì 
sempre occupate dalla pretesa esistenza di un continente australe, de· 
stinato u controbilanciare il boreale affollarsi delle terre1 e Colombo, e 
lo stesso Mercatore, logico reputavano il concetto che rarea della parte 
asciutta (unica sede dell'uomo), superasse quella dei mari o almeno la pa­
reggiasse. Tuttavia nel 15 86 si praticavano le prime deduzioni di pro .. 
fondità pel mare del Nord (4), mentre già prima Caboto mirava a cal­
colare esattamente l'ora delle maree, di cui solo nel seco!o XVII Fournier 
rivelava il periodo dì 24 ore e 48 n1inuti (5), e Colorobo, a cui siamo 
debitori dei più antichi cenni sul meridiano senza declinazione, faceva 
le prime osservazioni sul mar di sargasso ( 6) e sul mare di latte (1) e 
notava come e las aguas dé la mnr llevnn su curso con los cielos • , 
poetica frrise 1 che ci rivela non essergli sfuggita. la direzione delJe cor~ 

{1) .. Arbtotìle consider~to come Geogra(o • di V1vmx vs SAnn-~M.>.RTl!i in k Cosm.os • di 
Gvmo 00l!A, Anno I, fase, V, pttg, 105; Torino, Guido Gora, 1:873, e • Uistoire de la Géographie a 
dello stesse, pag. 121. L'anicolo del c. Cosmos • è !n traduzione letlerale del capitolo analogo 
dell'• l!i!>toìr;:: de la Géogr. , 

(,l) Pascm;i:., pag. 6), 
(3) PESCHr..L, pag. 139; - confr. altresi II GCographìe d' Édriii, " trad de I'arabe en fr:u1ç::dt. 

par P. Atnlio'is JAuns;Lr, Pt1-ris, Bertrand, :d.!36, Vol. I pag.94, ~i.; ed altrove, 
{4) C:mfr. in PE~,;'.Hftr,, p:1g, 390, i tentaùvi di Leon Dattìsta Allerti fatti per mb:=re le pr;,, 

fondìtà marine, calcolando il tempo impiegato da un grave a raggiungere il fiondo, dopo aver gilii 
provata fa velocità de.Ila dìsee,a in pr;,r;,ndit!i conosciute. A1 Vlagner invece vanno utribuite de• 
dwioni batometriche da!la distanza delle coste, mentre altri !e traevano dal colon, delle acque, 

(5) La \'era natura delle maree non apparve nb al Varennfo, né al Ricdoli, che la (hiama 
« &epukrum hum:.nae curios-itati11 ~ e ne1nmeno al Fournier, che le giudica analoghe a!!a febbre 
11el corpo um:.mo. ConJr, PESCHEL 1 pag. 391, 

(-0) Ht:MBOLDT « Co~mos » JT, pag.11:54; - vedi p~rò Emns1, l. dt. pAg, 201, 
{J) Ht:Mtor,Dl', 11 Cosmos » If, pag :;178, 

• 
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,:enti marine nelle regioni tropicali ( r ). Lo studio delle quali correnti poi 
· .prosegui fervido, grazie al moltiplicarsi dei viaggi marittimi e delle sco· 
,,aperte, che, indirizzate a lucro o a fine di conquiste politiche, diedero pure 
r:ttn Jorte impulso alle ricerche oceaniche I limitatamente però a quanto 
poteva rendere più agevoli, solleciti e sicuri i viaggi, raramente incon,g~ 
giando le speculazioni puramente scientifiche. Queste in modo ampio eb· 

,-bero i loro inizi col Gilbert, col GaHleot (2)1 col Keplero1 cioè in quel 
.,periodo della storia della geografia scientifica, che il Pesche], con felice 
.concetto, chiama das Zeltalter dcr Mtssungeni l'età delle misurazioni. Ed 

'anche in questa feconda epoca, mentre il resto delle scienze progrediva 

çpn passo sollecito, lenta in\•ece si moveva 1'.oceanografia. La prhna cnrta. 
alq!lllnto esatta dei fondi marini è qnella del Buache, che riguarda la 

Manica e non risale oltre al 1752 (.,), e tuttora nel 1838 non si co­
noscevano abissi più profondi di 1200 Foden (4) (n1. z:250), allorchè 
.Jr Giacomo Ross gettava (xS39-43) uno scandaglio fra S. Elena e il 
Bra.s!le, e lo sentiva arrestarsi a 4600 faden (m. 8650), profondità di 

·poc.o inferiore alla. elevazione della più ardita vetta a noi conosciul"L 
Del pari le prime ricerche sulla temperatura di notevoli Profo11dità 

roarine1 non risalgono oltre ·all'epoca assai memorabile per la geografia, 
d~i viaggi di Cook, e vanno attribuite ai suoi due compagni di viaggio, 
~ · Forster, i quali però non fecero osservazioni termometriche a profondìtà 

';l!Uggiori di 100 Klaf\er (rn. ,90) (5); nè molto in ciò li superava, nei 
·'Rrimi anni del secolo, Gaspero Horner, cui pur balenava il concetto di 
una zona di temperatura invariabile a certe profondità, e primo studinva 
Jt.1, densità. dell'acqua marina ( 6). E profondità, e densità, e ten1peratura 

ed nltri .essenziali elementi idrografici venivano investigati dal 1.fayen 

(1) Hvuuo1.nr" Cosmo;.~ I, 1,ai:, ;,8;;, lI, 3;S;- Pm;c;1e1, pag. 39:,;- Lmm. op, dt. T. Ill, p::ig 53 
il nota XII, sfo,ve si può vedere il concetto JJ Lemmrdo da Vinci aulle matee se.:;ondarle e le ir.olto 
più importanti ossetva:i:ini fatte da L,della Porta "ulle maree, mentre; abitava in Venetia .sul finir 

i ;;del seool.o XVI ì!o neno Lw:,:r, T, TV, pag. 35, Nata). 
~ ; {:.t) Vedi avviso cl e 1 Galileo, çhe le mare.i derivnstero dfl.lla diver11a velocità de:! moto di rot.\l.• 
·-~o dtl!n Terra, nella" Giornata Quarta li del s110 "Dialogo, dove nei congressi <li qunttro .1;icr­
nate ai dii.corre sopra i massimi. sistemi det mondo Tolemaico e Copernicano; propo•1endo inde .. 
Urminatawente le ragiont filoso.fiche tanto per l'nna, quanto per l'altra patte" in ., Opere "di 

,-,GM,nzo GALU.r:1, nohlle: fiorentino VoL XU, Milano, Soc. tip. dei Clas&id Italiani, tSn, pag. ::.65. 
(3) PzsCK&L, p. 637. 

" (4) PJtT&XMANN's u- M:ittheil •. • 1845, p s+, cit. in Plrscrun,, paM:,63"'• 

,;-;., (s) I due Fori,ter accomp.1gna\"ano sulla" Réoolution ~ e sufi'" Adventure" Gia.:omo Cook ne1 
· lfflo aecondo viaggio (r17:.-1775}, Le relazioni de!Ja ricerche ti tr<ivano nelle "' Observations rnacle 
· -'41htriog IL voyajle round the Worlcl on phyak:.l geography • (Lont!on, 1877) di Gfov. 1\i11.a1do f'or, 

,-1ut~r,padre, formanti i! llt V-Olume del!R Rela:ztone del Cook. È dtato dal P11schef !pag. 637) nd:a 
"'biadCt, tede11ca, l. T. Fotì:5TEll, ., Bemerkungen anf eincr Rchc nm die \Ve!t, • Bl'.ltlin 18'73, 
· conrr. VivUrn 'OB SAl/l!T MARTl~- • HisL de la gé:,gr. ~ pag, 444, 

{6) Horner era astronomo della apedi1lane ruu.i di Kru!en~tern (d303,l$'06}, in Pi::somt..J 
pag. 63!1. 
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( 18 3 O· 3 2) ( r) e dal citato sir Giacomo Ross ( r 83 8-43) ( 2) e da altri illustri, 
mercè le molte grandi spedizioni oceaniche, le quali, sia mosse da mire 
essenziahnente scientifiche, sia a queste unendo lo scopo di coionizzare 
nuove terre, o di aprire nuovi sfoghi al commercio, fornite di mezzi e 
di personale conveniente, nella prima metà di questo secolo vennero a 
poco a poco allestendosi da tutte le potenze d'Europa (3). 

Però fu sempre un'interesse economico quello che diede il più no­
tevole impulso allo studio dei mari e della loro geografia fisica. Nel 
185 o fra Douvres e Calais getta vasi la prima fune telegrafica sotto•ma­
rina (4) e ad essa seguiva la collocazione di altre consimili cosi solle• 
citamente, che, 25 anni dopo, la lu11ghezza delle 206 funi immerse, 
delle quali però un terzo avea cessato di funzionare, ammontava a quasi 
100,000 chilo1netri. Ma, allorquando si volle riunire telegraficamente 
l'Europa ali' Ainerica, quale lavoro preparatorio di esplorazione non sl 
rese necessario! Fu per questo che si armarono il Do!pltin nel 1851-53 
e il Buf!dog 1860 ed altri legni ancora (5). 

(e) PESCJ-JliL, p;1_;;. 536 

(,) Id. pag. 368. 

(3) Il V1vrn:N DE S,UNT MA!l.TlN (« Hist. de la géogr. ~ pag. 537 e seg.)fa ~a!ire a 16 le grandi 
11pedizioni marittime che seguirono le traccie di LaPerouse dopo i! 1815,e arriva sino alla impresa 
della fregata austriaca •Novara» nel 1857'60. Invece il BROM~!E (« Atlas » cit. Tav.42) annovera di 
circumnavigazioni 17 d:d 1815 al 1842 Più completo I: il BRANCA GAE'l'i\NO (« Storia <lel!a Geografia 
succintamente esposta» :i" ed. :Milano, Agnelli, 1869, p;,g. 92), che conta 30 circmnnaviga.zioni in 
Questo secolo e fino a quella della ~Magenta» (I865·1868) e :;i:5 dal 1815 al 1868. Ancora a questa 
enumerazione i;arebbero da aggiungere alcuni vi:tggi intorno al globo, assai poco noti e compiuti 
da Italiani; per es : quello di Sebastiano Dalduino verso il 1830, quello di Agostino Tortello 
(1852·57) con una ga)etta di 120 tonnellate e 5 uomini di equipaggio e quelli di Luigi Pescettoe 
di Giacomo Ansaldo, e i molti viaggi di quell' a!tro avventurato genovese, Gian Andrea Dolio 
(Confr. BRANCA GA!!TANO « Storia dei viaggiatori italiaui" Torino, Para via, 1873, pag. 496 e « Di­
scorso del comm. » CRISTOFORO N!>GRr alla 1t Soc. geog. » in <! Bollelt. della Soc. Geog. ital. » n 3 
pag 45), Nell'ultimo ventennio, cresciuto di mo!to il movimento di esplorazione marittima, l'Italia 
vi prese parte ufficialmente, oltre che colla « Magentl " (che riportò in pltria enorme messe di 
preziose cognizioni e (ruttò la splendida relazione det Gig!ioli), colla « Principessa Clotilde » duci 
volte colla " Vittor Pisani " che adesso sta per riprendere il largo, dne volte colla u Vedetta » e 
col u Governolo » tutte perO con missione assai limitata e mezzi ed ordiui e iscopi ristrettissimi, 

.{:nfr. • Cosmos "di Gu1D0 CoR11., Voi. IV, 1877. pag. 2or. 
(.i) Confr. « La télégr:i.phie sousm:irine, de 1850 i 1875" Nota trad. dal!' inglese da M. DE PmA, 

. cap. di fregata e riportata per intero in " Année geographique • par M V1vrnN DE SAINT·!oiL\RTIN 
T, XIII. 1875, Paris, 1876, pag. 4q; - invece secondo il D. KARL von Sc1-1ER?.!!R (" Mittheilnngell 
iiber den ,vellhandel umi die wichtigsten Verke~rsmittel " in • Geogr. lahrb. von Behm" B. VII 
1878, pag. 483) nel 1878 i?) sarebbero in funzione non meno di 569 gomene telegrnfiche delln !un• 
ghez~a complessiva <li 71,262 miglie marine 'pari a chil. 132.2r3). Confr. altresì intorno al primo 
i:entativo di telegrafia marittima fatto a Calcutta nel 1839 il« Doli. de!la S()c. gegr. itat." Voi.X. 
Fase. 4, pag. 85. e u Mittheil. » di PKTER~l'.Al'Jl'J, 1878, pag. 23. 

(5) MAURY M. F. • La Géogr. physique de la mer " tr:i.d. par. P. A. TrmQUEàl: 2.me édition française 
Paris, Corréard, 1861, p;i.g, 541 e ;;eg,: - « L'Atlantique d'aprés !es recherches faites à bord du 
Challenger, " par G. R., in u Revue scientifique de la France et de l'Etranger, Revue des courì 
scientifique9, 2me. serie, VII année, N, 43, 27 avril 1878; - e R~cLus (\ieut. A), "Le profoncleur de la 
:mer, " in " Revue m~rit~ime et C()]oniale, • juil\et 1371, p~g. 147·176. Quest'ultimo rammenta gli 
sc~ndagli del!'~ Arctic • nel 18:;G, del « Cyclope >J ne! 1S3S, o.lei « Bull·D:ig « nel 1860, poi della 

• 



- 225 -
· ·; Senomchè importantissima fra. tutte per la scienza fu la spedizione 

4•11~ navi inglesi il Lìght11ing e il Porcupi11e, che dal 1868 al 1870, 
'2\irette dai celebri Wywille Thomson, Carpenter e Gwyn Jeffrey (r), 
esplorarono le roste europee dcli' Atlantico e del 1[editerraneo, Tanto 
ful'9no rilevanti gl'inattesi ris~ltatl di questa spedizione, che allorchè il 
dottor Carpente,, a nomç della Società reale di Londra, domandò al­
l'ammiragliato, che venisse allestita una nuova spedizione marittima, de­

:stinandola ad esplorare gli abissi dell 10ceano, i Lord nelle cui mani son 
·riposte le sorti del1a prima marina del mondo, rispondevano col rnet­
.te;re tosto a disposizione della scienza il C!talleng-er, una corvetta ad 
-elice, sotto il comando del capitano Nares, e col fornirla, èon britannica 
larghezza, di quanto poteva essere utile, onde scandaglia.re e raspare sul 
fondo, determina.re le varie temperature, praticare le più diligenti a.na­
·Hsi chimiche sulla natUra deHe acque, e esami chimicì e microscop1ct 

, è anatomici sul mondo inorganico ed organico ch'esse contengono (z), 
.Partita il 6 dicembre 1872 1 con un arsenale di strumenti, con un vero 
stato ffiaggtore di scienziati sotto )a direzione del signor Thomson, dopo 
aver cOtnpiuto il giro del mondo~ percorsi r 28,000 chHon1etri, fatte 36 z 
15tazionl distribuite con equa misura, la spedizione, reduce nel 1876, r[­

. P<>rtava in patria un cosi enonne cumulo di osservazioni, che molti.anni 
,jl~vrarìno scorrere, prima che tutto il materiale raccolto possa essere 
'' .S:![ 

-•ificato, nonchè compulsato. [n questa guisa l'Inghilterra largamente 
~pensava la scìenzn della. sua quasi trentennale inazione rispetto le 

Ìl'&Q:ata inglea.• ~ G-anret a nd 186&, del!a 1:orvetla sv.:dese <r So1>l1ia ~ dei tS:59, e qucW del 
«· ;tihrcury, li legno americano, nel 1870', Coot'r, alti:'esl • La punn:za del mate u dt. iS;:,o:•1•A!,'J) a 
pi,&, 87 e feg:.; sutle spedblooi norvegesi e su quella del ~ P,mmerania" tedesco 1$7":! v, !\lOHN H, 
<.Pie Temp61.'1\tur-V.:~hiiltni.,se im meere :iwischcn Norwvegeu, Schi,ttland, il\a11d uod Spitz:berge11 » 

(Mitthti!un;ten; ecc.» von A. PE--;'l;;Ri'JAN!I, 211 Band, 1&76. Gotha, J1atus P!:lrthes, 1876, pag. 4:i7 e 

·~· e tflvola n, 1111,) o nelt'isteno YOb.me dei• Mìttheil. "a pa,t. 233 e z34 i vari. cennl hiblb~ 
grafici sugU .Scandagli della ,t Gaielle; • - nell'annllta 1677 i ~ Monatshericht del Bm1M Il pag. 4J, 
dr, 196, 4,0(), Bpecialme-nt.: sul:e spedizioni norvege1i: nell'annita J.8"78 di auovo au lav\'lro del 11oHN" 
,ui rlsultad « der Lothuogen und Tiefsee •Temperatul""Beobacbtuog-en in 1876 11 nel mare del Nord 
.&<,pas, 1, e oltre i soliti .,. Monatshericht ,. del BEHM a pag, 80, i64 e 400, a pag. 34S una relatione 
•l:ll10 1»1crvazior.i fatte ll1torno I.i. temper\\tura dd m11,rc a prafondìtii. dal Weyprecbt ad oriente 
~• Spitzbèrg, Perb ancora il più imporhtute nrticolo per la ~loria di queste TICerche -è queil(i 
·~J,,,Px7zRM,;Nt<, • Dje Bodeugeataltung des Gro$sen Ocean,, • ad illust•aiionc del:a s~upeud:i. 
~na omooilf!a Taf. n. 7} a pflg. 12s dell'annnta 1877 delle • Mìttheiln:n:geo 11. 

{t) TaoMSON WvvILLE. • Le-, ablmei. de la mer; rèdts des e:.pedìtions de draguagd des. va11, 
•tiux- de S. M,, le • PoFcopine • et le 4 Lightnfog •, pendant Ics étés de 1S6S1 :dì69et 13;-,::,, cou~ la 
direction sdenti:6que du Doct. Carpenter, <le ~f. J. Gwyn Jefi'à:ys, et du Doct. \Vywilie Thomson, ,­

. Oinrr.i.gc traduit par te Dott. Lortet, ecc., Parfa, l8741 Hachette. 
(,2) Confr. • Ordini ed is.trusioni. aclenliliche de! Clia!lenger •, eHratto dalla " Nature ,., 9 e 

'JO gennaio 1813, tradotto dal dnttot A. M.As-zo~n e p·Jbblicato in " il;,llettìno delìa Società. geogr, 
kàliana » vol. IX. pag 12a e ieg. Rorna, Ci veli:, t873 ;- con:rr. poi altre&l dott A. MANZ:ONl, n L~ 
rit.erche scientifiche nelle profondi/;$ nutrine, e dì un nuo•..-o tcnncmetro per te g~andi profon,iihl 
GArine1 ~ a pag, 3 del fas.::. U, e :20 del IH del voJ. X. del cit . ..: B:;lkttino " 
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ricerche polari ( 1 ), in questa guisa al ca1npo degli studì naturalistici 
venne aggiunto l'irnn1enso letto dell'Oceano, uno spazio esteso o]tre a 
37 o milioni di chilometri quadrati, spazio per lo addietro inesplorato e 
che pareva per sempre negato agli studi sotto le enormi e cupe colonne 
azzllrre che ropprimevn.no (::z)~ t: 

E primo risultato di tutto questo genere di. ricerche si fu la possibi­
lità di costruire le carte del fondo marino, di cui il più vecchio esen1~ 
plru-e, per quanto rumeno riguurdn gli Oceani, era quello del celebre 
altiplano telegrajico, rivelato mercè le molt,eplici ricerche 'iniziate dalPil~ 
lustre commodoro- 11aury, quindi di fissare l'orografia di questo fondo, 
correggendo i moltepHci errori diffusi in addietro, ed escludendo qt1e1le 
enormi profondità di I4 o I 5,000 metri, che pretendevano di avere 
esplorato coi loro scandagli il Denham (1852) e il Parker (1852) (3). In 
questo modo lo studio della rn'?rfologia dei continenti si estendeva pro .. 
lungandosi sotto le onde marine, e così prima se ne avva.ataggiava la 
geografia1 che veniva poi arricchendosi dei dati relativi alla temperaturat 
crescente qua in ragione diretta, là in ragione inversa della profondità, 
in rnodo tale da determina.re la esistenza di una zona acquea di forma 
prob•bilmente elissoidale e di temperatura costante (a 4° o 5°), a de­
terminate profondità (4). Questa fascia però subisce, a motivo delle cor­
renti modificazioni siffatte, che sarebbe difficile ridurla a forma vera• 
111ente geometrica ; tanto più che, ad esempio, nello Atlantico setten• 
trionn1e rimane pii1 profonda. e nel meridionale meno profonda, preva .. 

(x) Non ho ,;:;educo di dare &viluppo a quanto riguarda le ricerche polari, toccate speMiuimo­
ed arnplamenle in cutti i periodici geogr:tfici e che sono un argomento i;empre attraec.te e r.oto. 
Prima me lo vietava l'economia del lavoro e poi la tema di: non portar và;,i a Samo intl>tno a uo 
soggetlo, $Ul quale, nel eolo periodico del Petcrmar.n, co!l'ago.sto dell'anno ac<1uo (1878, pag l45) 

si pubblicava il 13~{1 acritto intoruo :tlla • Gcographle und Erforechung der Polar--Regioncn • e 
in Italia soltanto l'iltustre comm, Cristoforo Negri, stampò oltre a 100 lavori di varia moìe (V, 
" Cosmos " di Gt:wo Co~A, val. IV, 1Sn, pag. St), 

(z) II ~ Challenge:r " nelle ricerche occanic~e fu 1n buona compagnia. Nel Pacifico lncrl>da• 
vano contemporaneamente e coi medesimi scopi, dal 1673 al 1616 U e: Tuscarora •, nave ameri• 
cana, che sotto il comando de! capitano Bellknap. partiva da S. Francisco i! :.:i settembre 1873 
per gettare un canapo destinato a congiungere il Giappone agli Stati Uniti; - la corveua tedcs:ca 
" Guelte '• che sotto il comando del capitano Schleinitt: part!v:. i:l 21 giugno 1874 da Kiel, onde 
eondune una spedìi:fone astronomica a studiare d,,ll'ìsolA di Kerguelen i! passaggìo di Venere; la 
« Dada .,,. (1ugk:sej de!J.tÌlln,ta a cullocare un canapo telegrilfteo tra i! Callao e V.alparaiso. Oltre H 
citato articolo in PETERM,, e: MìttheH,. 1877, pag. :1~5, conCt, in "Geog.t, Jahrh. , von BEHM, B. V. 

e Vi, E. B1:1tM, « G,:;;;igr. Rei:s:en. 187,r73 o Geogr.ReiiOn tS74·75," al capltolo., Oce,a,ne "• NC si 
pub ometterti dai r,a,mmentare la grande spediziune l!me:ricana provoc~ta dall'illustre Agassiz, che 
a 64 anni partiva con e111a di. Boston, sull' r. H.Hs\er JI al 4 dicembre 1fl71 e ritornava a S.Fran~. 
cl,co neU'agosto delt'anno iucceuivo. 

(3) Confr. il " JJcricht iiber die Ergebnisse der nenst,m Ticfsee·Forschungen "von doct. GRoRG 
von IklGVl.AWSKt, in • Geogr, Jahrb. • von Eehm D, Vll, l!.!78, pag. 497; e « Dìe Boder.gena!· 
iung cles G:rossen Ocetin$ ~ in PETEJu,1. « MittheiI D 1877, pag. 115 e neg, - RRCLvs,,. La Terre • 
P. U, pag. ?O o seg, ~ :MAURV, u Géogr. phys. dc la mer. » pag, 337. 

(4) Confr, il cit;1to io: Atlantique" par G.R. 
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:le11do in quest'ultima parte dell'Oceano le acque fredde sulle ealde. Lo 
,·stesso fatto non accade sempre, nè in eguale misura, nel Pacifico, le di 
· cui acque boreali sì notano a!q unnto più fredde, e le australi alquanto 
·tepide che non nell'Atlantico alle medesime latitudini, mentre il fondo 
del mare rimane generalmente più freddo nel Pacifico che non nel!' A­
tlantico, sempre però fatta ecrezione dalle parti australi di questo ( r ). 

Ed altre notizie curiose e interessanti per la geografia si potreb­
·bero riportare sulle variazioni deUa temperatura negli abi'lsi marini, qua­
_lora. la economia del tempo e la convenienza me lo permettessero. In 
quella vece m'affretto a passar oltre, rammentando come altri soggetti 
ricercati e svolti in queste spedizioni, furono quelli della densità del­
l'acqua marina e della analisi dei gaz, che contiene in dissoluzione. Ed 
anche qui merita essere osservato come il peso specifico e quindi la 
s:tlsedine del mare, influenzati dai tre fatti principali della evaporazione, 
della formazione dei ghiacci e delia precipitazione acquea, si distribui~ 
sc:a,no secondo certe leggi e, alla superficie, presentino un massimo ?ungo 
la zona degli alisei e un minimo neHe zone temperate, e, considerati 

(:t) Cunfr, il" Bericht :,, ecc. del citato DooUJ.AW1'{7H (pag. 5:;5 e seg.), dal quale rip<1rto il H;• 
·,.~ quadro, ehe rìa;isume c;m grande çhìarcua l ri~ultati delle spedizfonì accennate, L:i. long~ 
;:' .. '°i'i. rif~r. a Oreenwieh, Ili temp. è centigr. ;;.· ,,, 

·::1J-.., ' 
· Illolerma di Arla.nt. aettent. 
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nella loro distribuzione verticale, neUe latitudini comprese fra 40 gradi' 
.a. nord e a sud dell'equatore, presentino il loro masshno alla superficie 
,e vadano decrescendo fino ad una profondità oscillante intorno a '730 
metri, quindi aumentino di bel nuovo coU' avvicinarsi al fondo ; come 
la quantità dell'acido carbonico cresca in ragione- della densità dell'acqua 
e quindì sia maggiore nell'~4.tlantico che non nel Pacifico, dìlninuisca 
coll'alzarsi della te1nperatura e cresca colla profondità; come finalmente 
l'ossigeno sia più abbondante esso pure alla superficie, scemi :fino a date 
profondità, poi aumenti di bel nuovo e varii sovente a seconda dei con1« 
ponenti il fondo marino ( 1). 

Non è possibile che a veruno sfugga ii valore di tali determina~ 
zioni, per poco che ponga mente allo ufficio che la salsedine e tali 
gaz esercitano sulla formazione degli organismi; i quali creano i conti­
nenti, e a quello della temperatura sulla distribuzione delle faune e 
delle :flore oceaniche odierne, destinate, dopo milioni d 1anni, a dire ai 
futuri geologi e paleontologi la istori.a delle attuali sedimentazioni, a 
quella stessa guisa che i_ geologi e i paleontologi di adesso sono cow 
stretti a rifarsi e u. ristudiare le leggi da loro talvolta fissate a priQri 
sui climi delle epoche geologiche, onde vedere se· regga.no a.U'analogia 
·eoi fatti di recente rivelati. Ma al geologo e al paleontologo ancora 
.altre rivelazioni fece l'esan1e delle faune e quello dei fondi marini. 

Non so se io mi arrischio di soverchio, ma starei per paragonare 
alla rivoluz.ione nello studio dei cieli prodotta dalla invenzione del ca .. 
nocchiale, quella che negli studi oceanici portò o porterà la invenzione 
delle recenti cucchiaie, di cui il primo merito si deve all'Americano 
Broke ( 2 ), ma che poi perfezionate nell' < Hydra > del Challénger, dagli 
abissi marinì recarono stra ne notizie degli esseri che vi hanno loro 
stanza. E prin10 loro merito fu togliere l'erronea credenza; diffusa sull'au~ 
torità del Forbes e dell' Agassiz, essere la vita impossibile nei fondi 
1narini oltre ai 5 5 o metri dallo specchio. Invece non solo oltre ai 1 ooo 
metri apparvero in copia grinvertebrati, ma persino dei pesci, e la vita, 
fiorente e varia sino ai 36001 insisteva ben oltre i 4000 metri, oltre 
i 5 500, e per induzione orma.i. si tiene possibile a qualsiasi profondità. 
E presc!ndendo da peculiari considerazioni, da quella puranco che con• 
,cerne la controversa esistenza del celebre Batlrybi'us I:faeckelt'i trovato 
per la prima volta da Huxley nel r868 e che, m6ner:i vivente a 4000 

e ad 8000 metri di profondità, verrebbe, secondo rHaeckel, a riernplere 

(1) Contr, i! K Ilerìcht » <le! cit. Rocr:L,\.W'H!m e l' g At~:mtique a par G. R. 
{ :::) 1'!AVR>, ~ La gidgt. phys. de la mr:r, • P"'li· 340, 35) 3S7 e :1eg, 
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la li!cuna tra la cosmogonia di Lapiace e la teoria della discendenza di 
L~marck ( 1 ), prescindendo dal singolare fenomeno della rimarchevole 
uniformità dei fondi oltre i 900 metri, prescindendo dalle accidentalità, 
~-- cui anche nel mare si notano i popolosi centri di vita. e di ope­
~ità e gli abbandonati deserti, prescindendo dalle rivelate influenze 
çhe sull' abb_ondanza della fauna eserdta la natura diversa del fondo 
QCeanico: questo appare costantemente formato degli avanzi di quei fora­
,;njferi, di quegli spongiari, di quegli asteridi e crinoidi e oloturldi, di 
quegli anelidi, di quei crostacei e di quei vertebrati che ne abitano 
i vari strati ondosi sovraincombenti+ Il fango ( ()()ztt, globigerz',za ooze, ra• 
diolarian, oot.e ecc.). che costituisce il fondo, risulta presso i continenti 
ili dejezioni fluviatili, di detriti prodotti dalla degradazione delle coste, 
mA al largo è una vasta necropoli, a due stratì1 di cui il superiore quasi 
esclusivamente consta di conchiglie1 prevalendo le foraminifere, e l' infe­
riore è già una vera creta in formazione. Finalmente nei più profondi 
gorghi si rinviene un'argil1a rossastra, o grigia, o nerastra, ricca di ossido 
di ferro o di perossido di manganese, da ultimo spoglia totalmente di 
carbonato di calce. 

Questo riassunto, troppo lungo per la circostanza e troppo arido 

Jd un tempo perchè riesca proficuo, basta per far comprendere come 
Lie reeenti investigazioni abbiano aggiunto al già ricco prospetto delle 
fa~-'.iiovissime scienzei ancora un'altra disciplina: la litolPgia del 1nare (i), 
:., lit mme, per esse, ai geologi sia concesso proprio assistere alla lenta,. 

~lJ:,.'Ìncessante formazione di quelle moli, che in un remoto avvenire, 
sollevate dalle forze endogene, bizzarramente erose e frastagliate dagli 
·.1Ìfenti meteorici, spingeranno nell'azzurro dei cieli le ]oro piramidi 
,a~te. 

, 6. Ed ecco che adesso l'istinto delle proporzio11i mi trarrebbe a 
~})liliondermi su altri progressi della scienza geografica, determinati dagli 
~\wt'.anza.menti degli studi astronomici e geo!ogici e che, a loro vo1ta, for­

~~no. ~pp.og~'.o allo sviluppo ~ questi. Ma, tacendo che ormai h~ 
~'vssconi, 1 bm,tt della vostra pazienza, dopo ,1uanto ho esposto, è egb 
"'· Ul~tieri che ricerchi tuttavia. nuovi esempi r Ho d'uopo io di rarnmen­
:~·,t~. alcu11 altro ancora di quei meravigliosi circoli, pei quali la mate­
r-:" . 
t}~'; che costituisce il globo nostro, si muove, incessantemente rifacen· 

!tihu 
f~_--';,i;;ft},lµ.ciau., opera dt, pag, u'Ss e '.:1'0,1.; mA vedi ln co11trnpposto :il dtat:1 I:ioGULAWSk'.! (a pag. 
f·.~,h 'c:b~ rifèrisce sui risultati C.egli eaami istituiti dal B.;chàaan, it chimico della spedhfoae dct 
}.;.,.• Challenger. ~ 
{: · (•) CoDfr, in «Année géographique" par VrvieN DE S,.,_rn,•1<.iARTIN (Oei!ème A1106e, rS]a), Paris. 
(:" Baçheue, 1673, a pag. ,404, un'i»teres.i;ante receu'ifo1M s.ull'opera det signor DELESSE, ,. Litho?ogie 

"Il l'ond' dea mers~ ., Paris, 1S7,, LaCl'Q):r, e il citato DoGULAWFhl. 
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dosi, in balla delle for1.e cosiniche, tanto varie nel loro 1'nanifestarsi 
quanto semplici nella loro essenza? Ho io mestieri di rammentnre in 
quale guisa le correnti marine, esse pure costrette a subire l'eterno in~ 
flusso del so:e, si determi11ino1 indotte dalla evaporazione e dalle conse• 
guenti diversità di salsedine e di peso specifico, e traggano senza requie 
a ristabilire equilibri meccanici, termici1 chimicit biologici, ;otti ad ogn:i 
istante, mentre per loro proprio conto vanno spingendo isole natanti 
di ghiaccio, nude o coperte di detriti terrestri e di reliquie animali, e 
masse di varee/i e tronchi dì piante1 e demoliscono e rimaneggiano i 
lìtorali, cooperando alla ricostruzione dei continenti? Ho io bisogno di 
rrunmentarvi la genera.le azione dei venti, che parrebbe gigantesca., se 
solo la lilnitatissimo a quell'enorme funzione, che lo. natura loro ha afff* 
data, di trasportare la evaporazione oceanica, tanto abbondante nello 
e1nisfero australe, a irrigare le terre1 tanto vaste neil' emisfero boreale? 
E dove lascio io l'azione dei fiumi, che, alternando a vicenda il pe­
riodo erosivo- a quello di dejezione, in entrambi degradano incessante· 
1nente il bacino che li nutre1 allargando le loro alluvioni e protendendo 
i loro Delta nel mare? E dove i ghiacciai, dei quali i vastissimi tratti 
tuttora occupati dai n1assi · erratici e dai ciottoli striati, le torbiere, le 
coJline e i laghetti morenici, cosi ampiamente diffusii appalesano ]a 
grande potenza, posseduta pur ieri, all'aurora dell'epoca antropozoica, e 
ci fanno pensare a quo.Ii n1utazioni telluriche o cosmiche sia dovuta la 
loro estensione dì allora, il limitarsi di adesso? E taccio delle oscilla· 
zioni dell1asse terrestre, causa od effetto (1) dei fenomeni geologici, e 
delle faune e delle flore terrestri1 e de1l a loro diffusione di un tempo e 

della odierna1 e della loro somigiianza in luoghi remotissin1i e separati 
oggi geografi ca1nente da abissi invarcabili coi soliti mezzi di locomo· 
zione, e taccio ancora <lell'uomo e della sua azione come fattore geo .. 
logico e geografico, non tanto momentosa in quei lavori meccanici, ai 
quali crede dl affidare la propria eternità, serrnndo con argini i fiumi 
e arrestando con dicchi l'Oceano, tagliando istmi, trafon1ndo mon4 

tagne, lavori grandiosi se a sè li paragona e alle proprie forze, 1ninimi 
se li mette a confronto col globo; quanto imponente in quella lenta e 
costante strage di faune e di flore, sostituendole con altre faune ed altre 
flore, co1ne la 1otta per resistenza e il proprio vantaggio gli dettano. 

11a quando l1esa1ne si rivolge all'uomo, la connessione delle scienze 
-èhe lo riguardano diventa sen1pre più complessn, intrecciata e mol·. 
teplice. 
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1 Lo , ·si consideri quo.le lu più perfetta specie anitnale e quiDdi nelle 

~::.su~, varietà e neJle influenze ch'egli subisce in causa del mezzo in cui 

·: ·vive, in causa delle forze che lo circondano; ovvero nella reazione fi. 

,_ si<:et_ ch'esso esercita sugli esseri e sulle materie a1nbienti, 1o si consideri 

~e ente sociale e neUa molteplice sfera d'azione e nelle relazioni 

-eh~ ,questa sua condizione crea, ovvero neUa sua diffusione sulla su~ 

tP"«rficie tenestre, od anche nel suo sviluppo storico1 l'uomo diventa il 
f,'_soggetto comune· di scienze infinite. Imperocchè, quantunque il pensiero 
\ umano ormai si sia svincolato da quel concetto antropocentrico, per 

}-- cut l'uomo diventava il punto di convergenza delle leggi e dei fatti 

:: ttniven;ali, ciò non toglie ch'esso non sia ancora que11o di moltissime 

di~cipline, per èui zoologla, fisiologia, antropologia, etnogr:1fia, paleoetno~ 
gr~~a, anatomia comparata, filologia, statistica, politica, econornia pub­

. ·Q;lica, soCioJogia, storia., tutte si danno la mano e la danno al geografo 

per la più ampia e comp]eta trattazione del con1une soggetto. 

Senonchè io, o Signori, sento cllegli è otmai tempo di ammai~ 
-·n~rt le vele1 dopo ttn \/Ìnggio cosi ampio, disordinato e periglioso, nel 

.r·qua1e vaga.mn10 dagli abissi inesplorati del cielo a quelli delroceano, 

·.·affidati a guida malsicura. Non ho la pretesa di avere svolto comple­

?ta.~1~nte il soggetto, per raggiungere il quale scopo sareh'.)e stato me­

,é: etÌ!'ri 

dt>$Cdver fondo ri. lutto l'anivetsc, 

· arizi ho coscienza di averlo toccato solo qna e 19., ·lieto se 1ni fu data 

.·.la: ventura di avere infusa in voi la convinzione; essere questo un tema 
irilFO~tante, ampio e degnissimo di 1neditazìone e di studio. 

- Ma:, da quanto ho detto e da quanto la men ti'! mia va pensando 

:_(e la parola incerta non permise trasfondessi chiaro e persuadente ln voi 

·) tuÌ:ti, a me sembra risultare evidente questo concetto: ed è che1 pur 
~, l 

;~' a~mettendo nella scienza geografica l'esiBtenza di un duaìis·110 ( 1 ), per 
;'. .cui essa tocca da un lato le istoricbe, dall'altro le naturalistiche disci­

~.'p~ne, la sua b.::i.se princìpale sta precisa1nente in queste ultin1e. ·Perultto1 

' s 

-(~) Tale carattere dualistico è ammesso g1mcralmenle and1e d.it geografi meno legati a: con• 
· Ye1111:ioni.Hsrno tradiiiouale, chi; serrava la ge-,..grafia al!a storia, e contro ii tJJa)e1 pe-, reai(one fa• 
i~lmants espll..:abile, si venne 1H:mpre pi1ì a limit.ate il campo politico e s!urìco ddla geograti.,1, 
.. .U.rg1rndo ì[ nat'1rali,;tko. Nelle !!CU(J\e però pur tro:.,po ancora l'bsegnamen:o Lella geografi;i. è 
"'43'1llìder.au, quasi un am:u:s~o e connesso, una pertinenza de!!:.. storia, e questo faLW che :10: fa~ 
~)ne.ntinmo ~i Feci e (quilnlunque un po'meuo} per gl'ìstitutt lecnid lt:i.llani, ~ de! parl deplurt.to b 
·'.-.G$l'manìa. V. WAGNES D. H. ~ner gegenwiì.rtige Standpunkt der :.\letho<lìk der Ertlkur:de. ,. In• G-eogr. 
'fj-ahrb. von lJEttir » VII, 1878; sul rì:::onol'.cime11to de'. carauen: d,;a!ìsllco del!:. ge-0gr. v. pag:. 6I6; 

'-.'nl a«:ondo argomento v. pag. s:a e seg· 
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mentre questo piegarsi sugli studi naturalistici, prevalente negli ultimi 
tempi, le diede modo di assumere carattere veramente scientifico1 libe .. 
randola tanto dalla qualifica di studio puramente mnemonièo;"-0\'VefO 
da quella di semplice ancella della storia od anche di disciplina semi­
teologica, diretta solo a mostrare i predestinati legami dell'uomo col suol()' 
a maggiore gloria di Dio, una specie di < teleologia geografica > della 
scuola ultraritteriana (,) ; - d'altro lato, la vastità e comprensività del 
soggetto suo> la Terra, le indiscutibili relaziòni tra i fenomeni terrestri 
e la specie umana (d'onde il suo carattere dualistico) e i suoi recenti 
progressit ci amn1aestrano come alla geografia si possano agevolmente 
riconoscere due uffici. 

Uno di essi più proprio e particolare, e che male adesso si po .. 

trebbe completan1ente chiariret si compendia nell'antico ed etimologico 
significato del1a parola, cioè nella comprensiva descrizione deUa Terra (2); 
-- l'altro, più ampio e generato dal primo, si esercita mediante una 
funzione, talora anche inconsciamente compiuta, dì riassunto e di coor,, 

dinamento fra le discipline sorelle, che considerano Ia "ferra, ancl1e pa:t ... 
zialmente, quale obiettivo comune (3 ). 

E che ci sia mestieri di una scienza sintetica, che 1nolti fra gli studi 
colleghi e possa annettersi almeno i risultati generali delle varie scienze, 
qiuno è che il possa negare. La palesano anzitutto quale necessità in~ 
declinabile, l'allargato campo della osservazione e lo spirito indagatore 
ad un tempo e critico dell'epoca, che minaccia aliargru:lo tuttavia, Im· 
perocchè nulla ormai sfugge al pensiero moderno. Esso fu. del pari tema 
del suo esame la canZone, la saga, il proverbio del popolo: come il 
geroglifico egizio od azteco, ]e tavole eugubine o la scrittura cuneiforme 
- il primo vagito del bambino, i n1otì brauniani, un germe : come 
l'avorio deU'tltjhas prù11ige11ius o il cranio di Volta; - le modificazioni 
dell'organo vocale di una stirpe: co1ne le oscillazioni secolari. dell'asse 
terrestre; - le foranTìnifere o le diatomèe, che cadono infrante negli 
abissi oceanici; come le linee di Fruunhofer o l'agitarsi di una nebu1osa 
nell'etere. 

(n Coufr. SpORER J., ~ Zur hÌJ:tori:;chcn Erdkunde, Ei:n Sueiitug durch das GeLi:et du geo•' 
graphiachen und hi~torischen Literatur, • b • Geogr. Jahrb. von BEllM, » Il. III, ll:!70, p;,g, 333 e 
scg. e WAGNlm, citato, richiamandosi a PEsL'lm1. O, " Uber Cari Ritter, " e<:c. , pag: .569, 

(11) « Alle w11Lrc Erdì:untle ist Natur·Besd:,reìbung der E:draume, • PI':SCUKL, Confr, \VAG)-l!!:R cit. 
pag. s.S1, Si badi bene però che, per poter descrivere la Terr,;.1 è m:ces11:nio avere il concetto chiaro 
di essa e dei fi:n:nncui che vi in1ccedono. Quindi a! geografo tinche elementare è mestieri aver 
presente il motto bac:.miano t vere scire !:lHe per causa& scire. i, È] a questo modo so'.tanto che 
si pnb intendere oggi la geografia dopo Humboldt e Petche!. 

(3) Sarà per difetta dì acume, mi. io non ho potuto capire il tacito os.ttadsmo che :'Hcrbcrt' 
Spencer dà alla geografia, che mi ~cinhra avrebbe potuto prender posto nella tabel!a 111 (p,ag. 37 
fra le scienre sore!hi, Conf:. t Classificat:on des sciencet par HRRBE:RT Sl'/t~CRR, tracl, par F. R~· 
TlJoru':. (Bih?. ·de pLHut, conternp(';r,) ,. Pads, Germer Baillière, 18p:, 
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Perciò, il pensiero odierno, scrutatore inesorabile ed instancabile 

di tutti i fenomeni che gli si presentano, per quanto la loro natura 
apparisca varia e disforme, onde farli suoi temi, ha dovuto creare una 
sterminata divi,ione del lavoro. Gli operai del pensiero si sono molti­
plicati, ripartendosi le attribuzioni ancora quasi più minutamente ' degli 
operai delle braccia. Ecco che quindi adesso siamo ormai al punto, in 
cui si sente il bisogno, che si presenti qualcuno che avvicini, unisca, 
riannodi, fonda i disgregati risultamenti dei lavori singoli, rendendoli 
per giunta accessibili allo universale. 

Anche senza addurne prove speci:ili, che questo bisogno si senta 
e che noi abbiamo raggiunta l'epoca, nella quale il lavoro di avvicina· 
mento si accentui, appare manifesto in quello attribuirsi, che ormai 
fanno parecchie discipline, della qualifica di comparazione, e più ancora 
in quel!' « aspetto della più grande generalità, > che presentano le più 
segnalate scoperte del secolo, per cui esse, connettendo necessariamente 
fatti e fenomeni disparatissimi, vengono a meritare il nome di < sco­
perte di coordinamento e a presentare un valore sistematico gene­
rale » (r). 

Xon è poi questo, massime dopo cosi prolisso discorso, il momento 
di dimostrare, come a ben poche di t<tli grandi scoperte sia estranea la 
geografia, e come ad esercitare siffatta funzione coordinatrice e divnl· 
gatrice, forse nessuna scienza s1 presti meglio di essa. II che, non lo 
dissimulo, cela due gravi rischi e per la scienza geografica in sè stessa 
e pei suoi cultori. 

Per la scienza in sè, perchè tale sua attitudine le è continuo ll1· 

centivo ad allargare i suoi limiti, e quindi od a riescire superficiale e 
leggiera troppo, ovvero, specializzandosi nelle varie dottrine, a perdere 
essu stessa quella unità, cui mira, e in cui pretende concentrare i vari 

studì. 
Per suoi cultori, perchè il solo affermarsi tale, ammenochè la geo­

grafia non sappia fissarsi i suoi limiti, in tanto e sì rapido svolgersi di 
nuove scoperte, in sì minuto dividersi e suddividersi di studì, in così 
profondo e critico moltiplicarsi di analisi, parrebbe presunzione tale da 
riuscire per poco intollerabile. Sembrerebbe rivivere presso i sofi greci 

o fra gli enciclopedisti del rinascimento. 
Ed ora, restringendomi ad aver toccato il problema, e riconoscendo 

.,,.,, (1) q; DeHa scienza nell1età nostra, ossia dei c, .. ratLeri e èeH'efiicacia della odierna cultura 
scientifica; discorso inauguraie, letto neBa H. Università di Padova H giorno 23 novembre 1873 
dal pr-0f. A. ~IEssEDAGUA. Paàova 1 Sacchetto, r874, pag. 23, 

4 
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non essere questo l'istante opportuno per ;:;.ffror:t:ll'e l'ardua impresa di 
segnare i limiti della scienza geografic::i, rammento che questo collocarla 
a base della piramide, che costituisce lo scibile, quasi volesse succedere 
::t!l'antica filosofi::t naturale ( r ), non è pensiero moderno nè nuovo, se 
lo vediamo balenare in quella vasta mente del g,~ografo cl' Amasia e nel 
concetto della IIistoria Aftm,!i cli Plinio ( 2 \ 

( 1 } • La g:éographie, cette science qui in spire <les si be:~u:, -.:Ivoac1!1en.ts et i la qaeEc se so::t 

immoìées tant èes victimes, est <leven..te la phll0sophie de :a. tc-rre. P L:1 Ronc1 1!re Le Nonry, 
pr!:s:d. deUa Società frane. di geografia, nel suo discorso d'ina;igurazione d:;! Congresso geografici> 

de[ 1375 (Vedi • Année géogr. • XIII, pag. 440 e seg\ 
(2) Ab3enchè Strabone apparisca anzitutto l'antesign;i.uo de1ia scuob che diremo " "toric:t • 

della geogrnfia, e quindi I.i sua mente apparisca propender:>: per tJ.le ordine di idee, pure poche 
frasi ùel suo capo I, libro I, {l( allo studio del filosofo stimiamo che app.:uteng::1. q_u;anto verun'altrtt 
cosa la Geografia )) p:ig, r ,l quei primi che osarono t:-:tttarb furono filosolì: Omero, Ana;;;si­

Jttandro ~li{e:,io ed Ecateo suo concittadìno1 Democrito, Eudosso, Dicearco, Eforo ed a!tri pa­
recchi: ed anche quelli venuti dopo costoro, Eratostene, Poìibio e Posiclonio, furono anch'ejs'. 
filosofi. La varia dottrina poi per mezzo delta qua!e Si..1lt:rnto puù Com?iersi questo shdio

1 
non 

è propr!a d\11tro uomo, se non di colui, che le divine ed umane cose abbia meditate: e la C06nizione 
appuuto di queste cnse si chiama filosofia.,. p, 1 e 2 1 ecc. ecc.} e la considerazione della import:u.za 

c:te il geografo d'Amasia le attribui:iC<! e la mottip:ici!:Ii <l:.!g[i st:idì ch'egli esige d.:>..1 suo cultore, 
cioè r•stronomla, geometria, fisica, stoda naturale, stod:i, arti diverse ecc., mi permettono Ji asse­
gnar;li il concetto da me nel testo toccato. Confr. « Deib Geo::-:,rafia J; STH,\lJO:,;i,;, » libri XVII, vol­

garizz:iti da F';L\XCE.">'S:ù A~.Wl\'.Ot,OLI. Mil.1.00, ~Iotin,1, 1S32, voi. ll, libri I, capo L «- Elo;::;;io dei!:i 
Geografia. Motivi che hanno indotto l'autore a scrivere que.st'opera

1 
)) ovvero ::STP ABQXU~ 

f'LUf'PA<J,IKA. t< S'rRAl30NIS Geographica 1 grece cum versiot:e reficta acce<lit variet~s lectionis 
exce::-pta et index rerum nominumque locupletissirnum, cnrantilms C. Mru.t.::o et F. DrD:--;-:.::Ro • P:i~ 
risiis, editore Ambrosb Firmin Didot ]\lDCCCLIII, « P~·olegomena. 

H concetto che attribuisco a PHuio lo ricavo dal titolo t dall'a5s~erne della I,,Ua enciclopedia, 
:t hase della. quale e per punto di partenza evvi la geografia, mentre d:t t:.itto H libro trapeln, 
attraverso lo studio della natura, rumanità, Confr, C. P;~t:-.:H S.:ccsnr, ,, Ilistoriae :Mundi, » libri 
XXXVII, colla trad. di M. Looov1co Do:irnNICHh Venezia, Antor:el:i 13++· 

Confr. poi altresl Hur.rnotin\ « Cosmos, » vo1. I, l'" Intmtluzione i,; - J),\LLA VEDOVA (p1of.) 

G!L>::;:,pr,;, « La geografia ai nostri giorni, i, in <( N" Antologia ecc.>) val. XXIII, 1873
1 

pag. 88· roo e 

333-379; - e il concetto sintetico della geografia neìl:\ " Terra ;i di E. B1'.:cr.c,
1 

più voìtc citato
1 

neUa •< Fisica del Globo) spazi, climi e meteore, corso completo di geografia fisica e t;i meteoro~ 
i ozia del professore G1·:.wt,\'.\IO BoccJ.:~no ri (Genova1 tìpogr. de' Sordo~i\Iuti, rS68), ncìla stess::i 

~ Geografia fi,:dca Ji E:.1A:-,;1:..:1G .. E KA'.\T ('.:\Elano, 1S07, Silvestri\ neH' u: Introduzione )~ (vol. I, p::i.­

gin.:t :13 e seg, e in t'.ltta l'opera; C1usTOFO:m Nr:c1a in una quantità àei !,.;UOÌ lavori e .spccia!, 
me:::tt! neH'u!::imo t( La geografia scientifica >1 1 letto al!'a<lunanza della Società Geografie.:. ìt:tlian:, 

il z dicembre d77 e stampato ne! 1
11 volurae Jel!c (( l\leraurie )) <-:l detta Socìetù { Hon,~1.

1 
Ct­

veJ;;, 1073) ecc. 

E per finire dirO che pare Cnìom;Jo non avesse gramo concetto <lei doveri e deila coltura JeI 
;:;eoJ,-afo, come risuit~, tb. Fernando Colombo, che narramio la \·ita del padre suo, nota che:" uclb 
;>J~t picciola eL irnp:m:'.> !dtcre, e st'stdiù in ravia tanto che gli bastava per intendere i cosr.ìograt\ 

a1h cuì lcziJne fu sempre affezio::;,to: p\H lo qual ris_pett:::, al;.cora si diede a!!' ,r astrolcgia n ez.! 

alla '' geometria )) : (t pcrciocchè que:;te scienze s0n,i ln tal E1.1niera concatenate, che l'u:1a uou 
p:1ò stare senza l'altra: ii e ancora perch~ To!omeo nel principio del!.1. sua « Cosmogr.:ili,t n dice,, 
cte t< niuno paù cs::;ere c:Jsmo;;rafo se ancora non saò pittore, >i partecipò ancora nel :, (:! . .,;eg:no" 
per :riiant;:i,r le tene e formar 1 corpi cos:nografici in piatw e :in tondo » ecc, E lo stesso t>:>:omk 

,( Lii et.i m0Jto L!ner;;; io eatrai in mare n2.vigantlo e vi ho continuato fin oggi: e l' istc··:58. arte 

ìncìba in chi b segue a desiderar di sapere i 5ecreti di quest0 mondo: e ogglmai passano qu;i­
rant'annt, che io u;;c, per tutte q:rnlie parti che fh• c:;Ji u::ivigano: e i miei traffìc~i e conversa­

zioni so~o st:iti con gente s-:i.via, così ecclesiastici, c:..:r:1c secoìari, e Latini, e Greci, lnd:anì, e 

:Morii e con r.:uìtì altri di altre set~e. E a questo mio Jesit.Ierio trov:.'.li il nçst:o Signore molt:::i 



fr, -r~, , E col nome 

"'fine al mio dire. 
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di questi due illustri precursori de!Ia geografia, pongo 

Nè, come corre il costume, io vorrò adesso aguzzare lo ingegno, 
''-Onde· persuadere i miei giovani ascoltatori a studiare una disciplina, la. 
,eccellenza della quale, oltre dal poco che vi ho esposto, risulta da mille 
.argomenti diversi : una disciplina cara ai geni sovrani di tutti i tempi, 
.ad Aristotile, come a Plinio j a Colombo, come a Galileo j ad Hersche11, 
-come a Kant; a.d Humboldt, come a Darwin; - una disciplina, che, 
fra lo' stridore dei co1..zanti brandi o tra il fumo delle artiglierie o sul 
'verde tappeto dei diplomatici, è praticamente professata da Alessandro, 
,come da Cesare; da Napoleone, con1e da. L\'Ioltke; da Ca.vour, come da 
Bismark; - una disciplina finalmente, che ci ritorna talvolta dinanzi1 

cinta dalla fantnstica aureola dei canti di Omero, di Camoens e di 
Byron, 

Solo mi mostrerò soddisfntto1 se, da. voi, illustri colleghi, da voi, 
.gi.-0vani carissimi, il « grande amore, , che io per lo mio studio pro­
fesso, mi f[lrà conceder venia pel tedio procacciatovi con questo troppo 
,diffuso e disordinato discorso. 

G. }IARINELLI. 

·ipropi::lo; e percii':: ebbi da !ui spìrito d'intelligenza. Della u navigatoria " mi foce molto inter 
dente, d' « ns!roh,g:ìa ,. mi diede qud che biu.1.t:ava, e cosl dl « geometria " e di « aritme~ica. l• 

L'animn mi cl::m6 inzegnoso, e le " mani atte a dhegnAt " questa sfera, e in essa le cltt;',., i monti 
,e i fiumi, e i porti tutti nel loro conveniente sito. In questo tempo io ho veduto e ml:l'so studi(, 

· · in vedere « tutti i libti di counogtafia, d'lltorfo., e di fi!osofia e d'nltre i.dende; " di modo che 
.jl nottro Sfgoore apri l'ìn!e!letto con mano µalpubile a me, aedO ch'io navighi dl qua ali-e Indie· 
-e mi fece volonterosissìmo di mandar cìò nd esecuiione. " Lettere nutograJe et!lte e<l hiedìte <li 
CtUSTCTUOEO Ca1.0Ml:lO :, ecc. in « Hiblfoteca !'!'lt!'I, R MiiaUQ, Daelli. tS5~, a pag l2l e 1,;,2 l)Qt::I., Per 
ìa eituiooe fattn ,;fa F<:rnand-0 (bbmbo vedi"' Geograph\ae unive:s. Cl, PT01.r,;):AEt Pelusiensis «c­

:i!l1 Jo, Al'<T. 11AG!ti"O, Paurvino, Vei:etiis, ero. J::)XCVI, ap.1Iaerecles Simoni, G.t!ignaot de Karera 
;pag. r, « Caput ptìmum. ,. e <1 Commenbria ~ del M"lgini "i pag. I e reg, del 11Y vol, 


